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1.1 PRESENTAZIONE DELL’ISTITUTO

Il Liceo Scientifico Statale “Leonardo Da Vinci” di Reggio Calabria rappresenta, nel contesto della

città, un centro culturale e pedagogico particolarmente vivo e dinamico, dal carattere ambizioso e

propositivo, in continuo fermento di crescita.

Dal  punto di  vista  logistico,  attualmente  è  oggetto  di  interventi  di  riqualificazione progettati  per

renderlo un centro scolastico moderno e ancora più funzionale. 

La  dotazione  a  supporto  dell’attività  didattica  di  cui  gli  studenti  possono  usufruire  è  notevole:

attrezzature  multimediali  nelle  aule,  numerosi  e  aggiornati  laboratori,  biblioteca  informatizzata,

osservatorio astronomico, sala proiezione, aula magna, palestre.  

Il bacino di utenza è molto esteso e diversificato, sia dal punto di vista geografico che socio-culturale.

Accoglie infatti studenti provenienti della zona urbana, dalla periferia e dai  paesi  limitrofi interni e

costieri, tutti comunque agevolati dalla favorevole ubicazione centrale dell’istituto e dall’istituzione

per i pendolari di un servizio navetta in convenzione con le linee di autotrasporto delle zone ionica e

tirrenica.  

L’ambiente  socio-economico-culturale,  con  i  suoi  tanti  limiti,  richiede  un  impegno  formativo

oneroso, cui il Liceo risponde con il suo stile educativo, che si esplicita in termini di istruzione di

elevato  livello,  e  formazione  etica  e  sociale  improntata  ad  elevati  valori  quali  la  legalità,  la

solidarietà, la tolleranza, il rispetto.

La  sua identità  di  agenzia educativa  si  è  progressivamente  definita  in  equilibrio  fra  tradizione  e

innovazione,  aprendosi  a  varie  forme  di  sperimentazione,  che  sono  ormai  consolidate  e  di

riconosciuto  valore,  e  hanno  portato  un  sostanziale  arricchimento  all’impostazione  liceale

fondamentale. 

Oggi l’istituto è in grado di proporre un’offerta formativa, solida, varia e aggiornata, che si sviluppa

nei percorsi curriculari di indirizzo ordinario e di scienze applicate; si arricchisce con alcuni percorsi

disciplinari aggiuntivi: bilinguismo, biomedicina, astrofisica, cittadinanza e costituzione, diritto ed

economia, storia della musica, sport. 

Un aspetto sicuramente innovativo è la collaborazione con l’ateneo della città, diverse sono infatti le

attività comuni con l’Università Mediterranea che creano quasi una sorta di verticalizzazione tra le

due istituzioni, allargando così l’orizzonte formativo degli studenti liceali. 

Numerose e qualificate le attività integrative, frutto della spiccata vocazione alla progettualità che

caratterizza, insieme a competenza e sensibilità, il corpo docente.
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1.1 PRESENTAZIONE DELL’ISTITUTO

L’azione formativa è concepita a misura di studente, sia dal punto di vista didattico che dal punto di

vista umano, coniugando consapevolmente il benessere psicofisico degli allievi con i processi 

cognitivi, prestando la massima attenzione a qualsiasi tipo di bisogno educativo, credendo fortemente

nell’inclusività,  valorizzando  al  meglio  le  inclinazioni  che  possono  portare  al  successo

dell’eccellenza. 

Il  rigore  in  ogni  attività  del  suo  operare,  una  articolata  e  ordinata  organizzazione  interna,  la

predisposizione a interagire con il territorio a vari livelli (convenzioni, collaborazioni, partenariati

con Enti  e Istituzioni),  la  professionalità  nell’accogliere  ogni  sollecitazione evolutiva del  sistema

scolastico, costituiscono ulteriori positivi aspetti di connotazione di questo Liceo ormai noto a livello

nazionale.
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1.2 PROFILO DI INDIRIZZO

Il  percorso  del  Liceo  Scientifico  è  quello  di  sviluppare  negli  studenti  un’adeguata  sensibilità

nell’integrare  il  sapere  scientifico  con  quello  umanistico  attraverso  la  conferma  del  metodo

scientifico,  della  ricerca,  della  cura  dell’oggettività,  della  verità  vista  in  evoluzione  sociale  e

scientifica, nonché, promuovere la formazione civile, etica, umana ed estetica del cittadino che andrà

ad operare in  una complessa società globalizzata.  Il  curricolo del  corso consente di sviluppare e

approfondire le conoscenze e le abilità e a maturare competenze necessarie per seguire lo sviluppo

della ricerca scientifica e tecnologica, individuando le interazioni tra le diverse forme del sapere e

assicurando  la  padronanza  dei  linguaggi,  delle  tecniche  e  delle  metodologie,  anche  attraverso  la

pratica laboratoriale.

Permette,  inoltre,  ai  discenti  di  acquisire  le  competenze  ottimali  per  comprendere,  comunicare,

operare  nella  realtà  contemporanea  e  per  compiere  scelte  di  vita  ispirate  a  principi  e  valori

consapevolmente elaborati.

L’attenzione  privilegiata  all’ambito  scientifico,  in  particolare  ai  linguaggi  e  ai  modelli  di

rappresentazione  simbolica  della  matematica  e  al  metodo  delle  scienze  sperimentali,  crea  una

mentalità rigorosa, precisa,  esigente, offre adeguati  strumenti  concettuali per una specifica lettura

della realtà, sviluppa abilità orientative verso possibili scelte professionali.

Il patrimonio di conoscenze teoretiche, sostenuto da esperienze laboratoriali, apre una polivalenza di

sbocchi sia nel campo universitario,verso tutte le facoltà universitarie grazie al possesso dei mezzi

culturali necessari per proseguire gli studi, sia nel mondo del lavoro, attraverso l’apertura a strutture

produttive, ad enti di ricerca pubblici e privati nel contesto locale e nazionale.   
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OPZIONE SCIENZE APPLICATE

Fornisce allo studente competenze particolarmente avanzate negli  studi afferenti alla cultura

scientifico-tecnologica, con particolare riferimento alle scienze matematiche, fisiche, chimiche,

biologiche, scienze della terra, all’informatica e alle loro applicazioni.

Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di apprendimento

comuni, dovranno:

• aver appreso concetti, principi e teorie scientifiche anche  attraverso esemplificazioni

• operative di laboratorio;

• elaborare l’analisi critica dei fenomeni considerati, la riflessione metodologica sulle

      procedure sperimentali e la ricerca di strategie atte a favorire la scoperta scientifica;

• analizzare le strutture logiche coinvolte ed i modelli utilizzati nella ricerca scientifica;

• individuare le caratteristiche e l’apporto dei vari linguaggi (storico-naturali, simbolici, 

matematici, logici, formali, artificiali);

• comprendere il ruolo della tecnologia come mediazione fra scienza e vita quotidiana;

• saper utilizzare gli strumenti informatici in relazione all’analisi dei dati e alla 

modellizzazione di specifici problemi scientifici e individuare la funzione dell’informatica nello sviluppo

scientifico;

• saper applicare i metodi delle scienze in diversi ambiti.

QUADRO ORARIO

MATERIE
ORE SETTIMANALI

1° 2° 3° 4° 5°
ITALIANO 4 4 4 4 4
LINGUA STRANIERA 3 3 3 3 3
GEOSTORIA 3 3
STORIA 2 2 2
FILOSOFIA 2 2 2
MATEMATICA 5 4 4 4 4
FISICA 2 2 3 3 3
INFORMATICA 2 2 2 2 2
SCIENZE 3 4 5 5 5
DISEGNO E STORIA DELL’ARTE 2 2 2 2 2
SCIENZE MOTORIE 2 2 2 2 2
RELIGIONE 1 1 1 1 1
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1.3 FINALITÀ DEL DOCUMENTO

Il Consiglio della classe 5^ sezione Q, ai sensi della vigente normativa (DPR n. 323/1998 art.5 c.2),

ha predisposto il presente documento contenente il percorso formativo compiuto dagli studenti nel

terzo , nel quarto e nell’ultimo anno di corso,  al fine di fornire alla Commissione elementi utili allo

svolgimento dell’Esame di Stato.  Lo stesso   è frutto di un lavoro collegiale, proposto, discusso,

deliberato  e  programmato  dai  docenti  della  classe,  in  conformità  alle  linee  comuni  di

Programmazione  Educativo-didattica  di  classe,  alle  finalità  generali,  e  agli  obiettivi  formativi

educativi e specifici elaborati dal Collegio dei Docenti e dalle sue articolazioni dipartimentali. Frutto,

dunque, di autonomia didattica e collegialità, è stato discusso e approvato nella seduta del 10 maggio

2017. 

Il contenuto è articolato in quattro parti: la prima introduce nel contesto scolastico; la seconda offre

il quadro dell’azione didattico-educativa generale indicando contenuti, obiettivi, metodi, mezzi, tempi,

criteri  e  strumenti  di  valutazione;  la  terza  presenta il  lavoro disciplinare;  la  quarta  contiene  gli

allegati:  simulazioni scritte effettuate (prima prova e terza prova), e griglie di valutazione delle tre

prove scritte in uso nella scuola. 

Si  fa  presente che,  nel  rispetto  della  disciplina in  materia  di  protezione  dei  dati  personali  (Nota

0010719.21-03-2017 e relativo documento contenente “Indicazioni operative sulle corrette modalità

di redazione del “documento del 15 maggio”), il documento non conterrà i nominativi degli alunni né

altre informazioni personali, come elemento identificativo si adotta la posizione numerica nell’elenco

della classe e le iniziali del cognome e nome.
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2.1 PRESENTAZIONE DELLA CLASSE

Profilo 

La classe 5^ Q è composta da 19  allievi ( 15 ragazzi e 4 ragazze) residenti per lo più nell’ambito

cittadino o in quartieri immediatamente vicini e tutti provenienti dalla 4Q. 

Nel corso del quinquennio l’assetto della classe è stato  modificato dall’avvicendarsi di alcuni alunni

a causa di trasferimenti  e non ammissioni;  le nuove presenze sono state sempre ben accolte e il

processo di integrazione , completato nel quarto anno , ha portato ad un forte  consolidamento della

classe e quanto di buono ne potesse derivare. La vivacità che connotava la classe nel primo biennio si

è  smorzata  nel  tempo,  tutti  gli  alunni  hanno  raggiunto  un  livello  di  autocontrollo  adeguato

all’ambiente  scolastico  e  all’età,  dimostrando  una  progressiva  maturazione  a  livello  disciplinare.

Durante  l'ultimo  anno  la  classe  si  è  mostrata  dal  punto  di  vista  comportamentale  corretta  e

responsabile. L’attenzione e la disponibilità verso l’attività scolastica è stata buona per quasi tutta la

classe e ,per alcuni allievi, eccellente; in particolare,  un gruppo ha partecipato con grande entusiasmo

, ha rilevato un maturo e propositivo metodo di studio ed è riuscito a mostrarsi trainante per il resto

della classe. 

L’interazione con i docenti è sempre stata serena e favorita dalla sostanziale continuità, che solo per

tre discipline si è estesa a tutto il quinquennio, rendendo così i docenti stessi  importanti punti di

riferimento  nel  cammino  di  crescita  umana  e  scolastica  dei  ragazzi.  Tutti  i  docenti  sono  stati

comunque disponibili  interlocutori  in un costante dialogo, attenti osservatori e interpreti di tutti i

segnali individuali e collettivi di bisogni particolari, sensibili presenze anche nelle vicende personali

degli  allievi.  Hanno profuso  professionalità  e  passione  per  stimolare  e  sostenere  le  situazioni  di

fragilità e demotivazione, e, in egual misura, per incoraggiare e valorizzare inclinazioni e potenzialità

che si sono effettivamente espresse nel tempo con risultati gratificanti. Tutti gli alunni, dunque, hanno

ricevuto la necessaria attenzione educativa in termini di strategie didattiche, fiducia, stimoli costanti.

Il quadro cognitivo della classe si è delineato fin dai primi anni, con una risposta differenziata al

dialogo  educativo  in  relazione  a  diversità  di  attitudini,  di  personalità,  di  progettualità  umana  e

culturale che ciascun allievo si è prefisso di realizzare.

A conclusione dell’itinerario formativo, gli obiettivi prefissati per definire i livelli di maturazione e di

sviluppo  cognitivo  sono  stati  conseguiti  con  un  grado  di  padronanza  e  di  articolazione  che  si

differenzia in relazione a: situazione di partenza, impegno, efficacia del metodo di studio, qualità

della partecipazione, stile e ritmo di apprendimento Si può, pertanto , scomporre la fisionomia della 

classe in tre profili.

10



2.1 PRESENTAZIONE DELLA CLASSE

Il  primo riguarda  un  gruppo  di  allievi  che  hanno  condotto  il  proprio  percorso  scolastico  con

consapevolezza e determinazione, autonomia e serietà; hanno confermato nel tempo il loro affidabile

e costruttivo contributo alla vita didattica vissuta come interessante esperienza culturale ed hanno

apprezzato il  valore formativo di tutte le  discipline;   si  sono distinti  per la  ricezione attenta e il

costante coinvolgimento interattivo; sistematicamente impegnati nello studio e sostenuti da efficaci

capacità metodologiche, essi hanno costruito  un notevole patrimonio di conoscenze e hanno maturato

le  abilità  di  concettualizzazione,  rielaborazione,  esposizione,  risoluzione  al  fine  di  garantirsi  un

percorso  di  eccellenza  .  Infatti  tre  allievi  di  questo  gruppo si  sono distinti  per  aver  concorso  a

competizioni a livello nazionale ; in particolare un allievo ha partecipato per due anni di seguito sia

alle Olimpiadi Nazionali  di Fisica sia alle selezioni nazionali dei Giochi della Chimica negli a.s.

2015/2016 e 2016/2017; un altro allievo ha partecipato alle Gare Nazionali d'Informatica nell'a.s.

2015/2016 e alle Gare Nazionali  a Squadre d'Informatica  negli  a.s.   2015/2016 e 2016/2017 ed

ancora un altro   ha partecipato  alle Gare Nazionali a Squadre d'Informatica  nell'  a.s.  2015/2016 .

Nel secondo  profilo  convergono alunni caratterizzati  da discreti  prerequisiti  che hanno gestito il

percorso scolastico con diligente senso di responsabilità relativamente a interesse, partecipazione e

impegno; hanno progressivamente maturato le loro abilità cognitive e applicative realizzando una

preparazione decisamente positiva.

Infine,  nel terzo profilo si inserisce un esiguo numero di alunni dotati di potenzialità espresse solo

parzialmente  per  debole  motivazione  e  per  un  non sempre  continuo lavoro  e   partecipazione  al

dialogo  educativo  ma   comunque  complessivamente  positive,  anche  se  non  sempre  costanti  e

propositive.  

Si segnalano ancora due allievi che hanno svolto rispettivamente  l’attività di peertutoring per le

discipline di  chimica e  biologia ed il  percorso annuale di studio  in  America per  il  progetto  di

Intercultura. 
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2.1 PRESENTAZIONE DELLA CLASSE

Rapporti con le famiglie

I rapporti con le famiglie sono stati continui e costanti, improntati alla collaborazione attiva e leale,

nel reciproco rispetto dei ruoli e delle competenze. I docenti, intesi come guida costante dei percorsi

formativi,  hanno instaurato una positiva relazione  con i  genitori  dai  quali  hanno attinto ulteriori

elementi conoscitivi. Al fine di coinvolgere il più possibile le famiglie nel processo di maturazione

culturale, secondo una logica di corresponsabilità educativa, sono state attivate le seguenti modalità

di comunicazione con i genitori degli alunni: 

• Registro elettronico 

•  Ricevimento individuale dei docenti in orario antimeridiano (una volta al mese) 

• Incontri scuola-famiglia (dicembre – maggio) 

• Consigli di classe 

• Sito Web dell'Istituto 

Tutti i  docenti  si sono resi  disponibili per eventuali incontri aggiuntivi con le famiglie,  qualora i

genitori  o i docenti  stessi lo abbiano ritenuto necessario.  Tali  colloqui sono stati  concordati  con i

genitori e/o i docenti interessati tramite l’invio di comunicazione scritta . 
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2.1 PRESENTAZIONE DELLA CLASSE

Dati statistici

Tabella  n. 1 -  flusso degli  studenti -

a.s.
stessa

sezione
da altra
sezione trasferito

    non 
ammesso

1° anno 29 0 2 1

2° anno 29
2 (ripetenti)
       +1 3 5

3° anno 22 2 1 0

4° anno 20 0 2 1

5° anno 20 0 1 0

 
Tabella n. 2 - esito scrutinio finale -

a.s. ammessi non ammessi
sospensione

giudizio
ammessi
scrutinio

estivo

1° anno 15 1 11 11

2° anno 15 5 6 6

3° anno 18 0 4 4

4° anno 19 1 0 0
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2.1 PRESENTAZIONE DELLA CLASSE

Tabella  n. 3 – credito  3° e  4° anno -

ALUNNI

CREDITO SCOLASTICO

3° Anno 4° anno           TOTALE

1 B.A 7 7 14

2 B.G. 8 8 16

3  B.G. 6 5 11

4  C.A. 8 8 16

5 C.D. 4 5 9

6  C.W. 5 5 10

7  C.D. 4 5 9

8  I.P. 6 6 12

9  I.A. 6 6 12

10  I.F. 4 5 9

11  L.F. 6 6 12

 12  M.M. 7 7 14

13  M.G, 5 6 11

14  P.M. 5 5 10

15  T.D. 8 8 16

16 V.S. 6 5 11

17  V.A. 5 6 11

18  V.V. 5 6 11

19  Z.A. 8 8 16
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2.1 PRESENTAZIONE DELLA CLASSE

Credito formativo

Alunno Attività e progetti interni Attività e progetti esterni

1 B.A
Progetto”C’è una voce nella mia vita”

2 B.G.
Partecipazione Campionati 
Studenteschi

3  B.G.
Partecipazione Campionati 
Studenteschi

Certificazione del raggiungimento competenza linguistica 
tedesca A1 rilasciato  da GOETHE ISTITUT il 14/07/2016

4  C.A.
Peertutoring biologia-chimica Partecipazione Olimpiadi di Fisica a livello nazionale

5 C.D.
SCUOLA ANIMATA Percorso di formazione “Eccellenze in digitale”

ENTE  Google – esito positivo

6  C.W.
Partecipazione Campionati 
Studenteschi

Campionato Provinciale di Calcio A5 (n tessera AT-08902966)
ASD Polisportiva S.Maria Candelora ( Comitato Prov. R.C.)

7  C.D.
Partecipazione Campionati 
Studenteschi

Progetto “Tra le righe dell’italiano”del  Liceo”L.da Vinci”-
DICAM

8  I.P.
Certificazione CAMBRIDGE ENGLISH Level 1( B2 FCE)

9  I.A.
Partecipazione AGESCI R.C 17 “S.GIORGIO MARTIRE”

10  I.F.
11  L.F. Progetto”C’è una voce nella mia vita”

 12  M.M. Progetto”CWMUN- 2017” INTERCULTURA

13  M.G, Servizio d’ordine assemblea d’Istituto
14  P.M. Partecipazione Campionati 

Studenteschi
15  T.D. Partecipazione Olimpiadi Nazionali di Informatica
16 V.S. Partecipazione Campionati 

Studenteschi
17  V.A. Partecipazione Campionati 

Studenteschi
Corso di AutoCAD 2De 3D ,tenuto presso l’Università 
Mediterranea

18  V.V. Partecipazione Campionati 
Studenteschi

Partecipazione Campionato regionale e provinciale Categoria 
Allievi e Juniores stagione agonistica 2016/2017,rilasciato da 
A.S.D. Bocale Calcio ADMO (R.C)

19  Z.A. Progetto”C’è una voce nella mia 
vita”
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 2.2 PRESENTAZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE

Composizione

                             Dirigente Scolastico          Prof.ssa Giuseppina Princi                               
                                      
                                     Italiano                                 Prof.ssa  POLLIDORI Mafalda     
                                                              
                                      Storia                                   Prof.ssa  CANOVA Fiammetta

                                      Filosofia                               Prof.ssa  CANOVA Fiammetta
 
                                      Inglese                                 Prof.ssa  BOLIGNANO  Ivana

                                     Matematica                          Prof. MERCURIO  Paolo

                                     Fisica                                    Prof. TONE Fabrizio
 
                                    Scienze                                 Prof.ssa  CARDILE Caterina

                                   Informatica                            Prof.ssa  MIRITELLO Rita

                                    Disegno                                Prof.ssa  BEVACQUA Santina
          
                                    Scienze motorie                    Prof. TRIPODI Angelo
   
                                    Religione                               Prof,ssa  FORTANI Caterina

                                    Docente coordinatore           Prof.ssa  CARDILE Caterina
                             
                                    Docente verbalizzante          Prof.ssa BEVACQUA Santina
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2.2 PRESENTAZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE

 Continuità didattica 

disciplina 1°anno 2°anno 3°anno 4°anno 5°anno

Italiano Garofalo Zito Foti Pollidori Pollidori 

    Storia Garofalo Ursino Crucitti Canova
  

Canova
     
    Filosofia -- -- Crucitti Canova

  
Canova

Informatica Svelo Cama Miritello Miritello Miritello

Matematica Mercurio Mercurio Mercurio Mercurio Mercurio

Fisica Siciliano Siciliano Tone Tone Tone

Scienze Cardile Cardile Cardile Cardile Cardile

Disegno Strano Modafferi Bevacqua Bevacqua Bevacqua

Inglese Marino Marino Polimeni Polimeni Bolignano

Ed.fisica Puliatti Filocamo Tripodi Tripodi Tripodi

Religione Fortani Fortani Fortani Fortani Fortani
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2.2 PRESENTAZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE

Modalità operative

Tutti i docenti del Consiglio di Classe hanno profuso nel corso dell’anno scolastico il loro impegno

professionale,  singolarmente  e  collegialmente,  per  offrire  agli  alunni  l’opportunità  del  successo

formativo,  inteso sia  come raggiungimento di  un adeguato profitto  che come maturazione della

personalità.  Facendo  salva  l’autonomia  didattica  individuale,  hanno  impostato  il  processo  di

insegnamento-  apprendimento in  modo omogeneo all’interno di  una visione unitaria  del  sapere,

valorizzando ed esplicitando le interazioni tra le diverse forme di sapere e i diversi approcci

culturali.

Per regolamentare l’attività didattica hanno elaborato preventivamente un documento programmatico,

contenete  le  comuni  linee  guida  fondamentali  ispirate  alle  decisioni  del  Collegio  Docenti,  alle

indicazioni del P.O.F., alle deliberazioni dei vari dipartimenti, in funzione delle esigenze formative

della classe.

Le varie riunioni del Consiglio di Classe sono state regolari occasioni per monitorare l’andamento

didattico-disciplinare generale, per individuare eventuali situazioni problematiche e relative strategie

d’intervento, per adottare misure idonee a stimolare interesse e partecipazione nella classe. Numerose

sono state anche le occasioni informali di confronto tra i docenti per uno scambio sempre aggiornato

di informazioni.

Una cura particolare è stata  posta  nel  creare le  condizioni  affinché gli  alunni  possano affrontare

serenamente  e  adeguatamente  l’Esame  di  Stato,  con  esercitazioni  sulle  prove  scritte  (italiano,

matematica,  terza  prova)  e  sul  colloquio,  con  suggerimenti  metodologici  sull’organizzazione

dell’argomento a scelta del candidato, consigliando sintesi, sobrietà, correttezza nei riferimenti e nei

collegamenti. 
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2.3 PRESENTAZIONE DELL’ATTIVITA’ DIDATTICA

Definizione degli obiettivi

Il consiglio di classe, considerando 

(a) la finalità educativa generale d’istituto contenuta nel POF, 

(b) gli obiettivi generali dell’indirizzo di studi,

(c) i risultati di apprendimento previsti per i licei (Profilo Educativo Culturale e Professionale),

(d) le Competenze Chiave di Cittadinanza,

ha individuato degli  obiettivi  adeguati alle caratteristiche e alle esigenze della classe, in prospettiva

trasversale a tutte le discipline, declinandoli in conoscenze, abilità, competenze.

L’azione didattica si è svolta a livello cognitivo, operativo e formativo, assumendo come spazio  di

progettualità pedagogica il modello di persona come sistema integrato caratterizzato da un equilibrio

dinamico tra le sue componenti, ( fisica, cognitiva, operativa, metodologica, affettiva, sociale, etica,

estetica, spirituale) per favorirne la realizzazione nelle direzioni indicate  dagli orientamenti europei

sull’istruzione e la formazione: crescita personale, identità civile e culturale, integrazione, capacità di

inserimento professionale.

I docenti hanno incentivato interessi, motivazioni, inclinazioni, per valorizzare in ciascun alunno  le

attitudini personali in termini di consapevolezza, responsabilità, autonomia, e  tradurre le potenzialità

in competenze attraverso l’acquisizione di conoscenze e l’esercizio di abilità.   

L’intento formativo si è realizzato complessivamente in misura accettabile e in modo diversificato,

infatti in alcuni casi per alcune discipline sono stati raggiunti solo gli obiettivi minimi

   (a)  Finalità generali  del  Pof

“Formazione armoniosa di soggetti pronti ad inserirsi nel tessuto connettivo sociale, che siano in

grado di proporre in esso trasformazioni volte al miglioramento nel rispetto democratico della

diversità e nell’attiva tutela culturale del proprio ambiente, consapevoli della propria storia e

di  quella altrui, capaci  di vivere autenticamente  il loro tempo in  modo critico, creativo e

responsabile.”

• Maturazione nell’alunno dell’identità personale, sociale, culturale

• Raggiungimento di competenze ottimali per comprendere, comunicare, operare nella
realtà contemporanea

• Potenziamento delle capacità critiche necessarie per fondare un progetto di vita oltre che
su un patrimonio di conoscenze disciplinari su un sistema di  valori etici elaborato
consapevolmente
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 2.3 PRESENTAZIONE DELL’ATTIVITA’ DIDATTICA

• Conferma del metodo scientifico per la ricerca oggettiva della verità in tutti i campi

     (b)  Obiettivi generali dell’indirizzo di studi

“Revisione dell’assetto ordinamentale, organizzativo e didattico dei licei” art. 2 – art.8

• Fornire strumenti culturali e metodologici adeguati per una comprensione approfondita     e
consapevole della realtà in tutte le sue dimensioni

• Promuovere un atteggiamento razionale, analitico, riflessivo, creativo, progettuale e critico
per affrontare situazioni, fenomeni, problemi tipici del mondo contemporaneo

• Sollecitare l’interesse per la conoscenza nella consapevolezza della complessità e molteplicità
del sapere orientando verso una sintesi armonica tra cultura scientifica e cultura umanistica

• Promuovere l’attitudine alla ricerca, all’osservazione, alla classificazione, alla verifica, per la
formazione di una rigorosa mentalità scientifica

• Conoscere  i  contenuti  fondamentali  delle  teorie  che  sono  alla  base  della  descrizione
matematica della  realtà,  i  relativi  procedimenti  argomentativi  e  dimostrativi,  il  linguaggio
logico-formale

• Conoscere i contenuti fondamentali, i linguaggi specifici e i metodi d’indagine delle scienze
fisiche e naturali

• Cogliere la potenzialità delle applicazioni dei risultati scientifici per lo sviluppo tecnologico e
il progresso umano, sociale e culturale, anche con attenzione critica alla dimensione etica

• Garantire  una  solida  base  di  competenze  utili  per  la  proficua  prosecuzione  del  percorso
d’istruzione o per l’eventuale inserimento nel mondo del lavoro

• Formare  una  coscienza  etica  e  civile  per  l’inserimento  consapevole  in  una  società
multiculturale che richiede di coniugare il senso di appartenenza con l’apertura alla diversità

  (c)  Profilo educativo culturale e professionale dei licei - aree di apprendimento

• Area metodologica
- Aver acquisito un metodo di studio autonomo e flessibile,
- Essere consapevoli della diversità dei metodi utilizzati dai vari ambiti disciplinari
- Saper compiere le necessarie interconnessioni tra i metodi e i contenuti delle singole discipline.

• Area logico-argomentativa
- Saper sostenere una propria tesi e saper ascoltare e valutare criticamente le argomentazioni altrui.

  - Acquisire l’abitudine a ragionare con rigore logico, ad identificare i problemi e a individuare    soluzioni.
- Essere in grado  di  leggere  e  interpretare  i  contenuti  delle  diverse  forme  di comunicazione

• Area linguistica e comunicativa
   - Padroneggiare pienamente la lingua italiana

- Aver acquisito, in una lingua straniera moderna, strutture, modalità e competenze comunicative
- Saper riconoscere i molteplici rapporti tra la lingua italiana e altre lingue moderne e antiche.
- Saper utilizzare le tecnologie dell’informazione
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• Area storico-umanistica
- Conoscere le istituzioni politiche, giuridiche, sociali ed economiche, con riferimento particolare all’Italia

e all’Europa e comprendere i diritti e i doveri del cittadino.
-  Conoscere, la storia d’Italia inserita nel contesto europeo e internazionale, dall’antichità sino ai giorni

nostri.
- Utilizzare metodi, concetti e strumenti della geografia
- Conoscere gli aspetti fondamentali della cultura e della tradizione letteraria, artistica, filosofica, religiosa

italiana ed europea
 - Essere consapevoli del significato culturale del patrimonio archeologico, architettonico
- Conoscere gli elementi essenziali della cultura e della civiltà dei paesi di cui si studiano le lingue.

• Area scientifica, matematica e tecnologica
-  Comprendere il linguaggio formale specifico della matematica, saper utilizzare le procedure tipiche del

pensiero matematico, conoscere i contenuti fondamentali delle teorie che sono alla base della descrizione
matematica della realtà.

- Possedere i contenuti fondamentali delle scienze fisiche e delle scienze naturali (chimica, biologia, scienze
della terra, astronomia), padroneggiandone le procedure e i metodi di indagine

-  Essere in grado di utilizzare criticamente strumenti informatici e telematici, comprendere la valenza
   metodologica   dell’informatica

(d)  Competenze chiave di cittadinanza

• Acquisire un comportamento autonomo e responsabile
• Collaborare e partecipare
• Acquisire e interpretare l’informazione
• Individuare collegamenti e relazioni
• Comunicare
• Risolvere problemi
• Progettare
• Imparare ad imparare
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2.3 PRESENTAZIONE DELL’ATTIVITA’ DIDATTICA

Obiettivi trasversali

Conoscenze 
• Conoscere i contenuti e i linguaggi specifici di ciascuna disciplina
• Acquisire conoscenze teoriche,  procedure operative,  strategie risolutive,  metodi d’indagine

delle varie discipline
• Riorganizzare in autonomia le conoscenze acquisite
• Possedere una visione organica e unitaria del sapere 
• Possedere categorie concettuali tipiche dei vari ambiti di conoscenza
• Superare  l’apprendimento  mnemonico  maturando  un  metodo  di  studio  che  valorizzi  i

meccanismi cognitivi in relazione alle diverse discipline
• Conoscere e assumere valori, principi, ideali che stanno a fondamento della civiltà

Abilità
• Misurarsi con tutti gli aspetti del lavoro scolastico per potenziare le capacità di apprendimento
• Sviluppare  abilità  trasferibili  nei  vari  saperi:  comprensione,  analisi,  riflessione,  sintesi,

comparazione, organizzazione, argomentazione, produzione
• Realizzare collegamenti tra ambiti disciplinari
• Effettuare interventi opportuni e motivati
• Presentare con chiarezza, proprietà e coerenza gli elementi fondamentali di ogni disciplina
• Esporre con consequenzialità logica
• Usare consapevolmente tecniche e strumenti di calcolo
• Coltivare  la  capacità  di  dialogo e ascolto  come attitudine  relazionale  e  come strategia  di

apprendimento
Competenze

• Essere capaci di ragionare con rigore logico, di astrarre, problematizzare, concettualizzare

• Inquadrare in uno stesso schema logico situazioni diverse

• Documentare un percorso conoscitivo

• Saper gestire un testo nella sua complessità

• Possedere efficacia linguistica e comunicativa

• Orientarsi correttamente all’interno di coordinate storiche, culturali, sociali

• Potenziare il senso di responsabilità e sviluppare il senso del dovere

• Esercitare autonomia di pensiero e di giudizio critico per elaborare fondate valutazioni

• Sapersi inserire in modo attivo e consapevole in un contesto

• Riconoscere le condizioni di appartenenza a una collettività

• Essere esigenti e selettivi rispetto ai messaggi e alle sollecitazioni del contesto sociale

• Confrontarsi in modo costruttivo con i vari modelli culturali 

• Gestire la dimensione esistenziale sviluppando la capacità progettuale in relazione a se stessi,
agli altri, al mondo

N.B.  :  Per  gli  obiettivi  specifici  di  apprendimento  (competenze,  abilità,  conoscenze)si  fa riferimento  alle
programmazioni dei singoli docenti allegate al presente documento   
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2.3 PRESENTAZIONE DELL’ATTIVITA’ DIDATTICA

                                    
Metodologie e strumenti 

Metodi e tecniche d’insegnamento 
•  Lezione frontale interattiva. 
•  Discussione dialogica guidata. 
•  Individuazione, all’interno delle discipline, dei nuclei concettuali fondanti. 
•  Apprendimento/insegnamento: sistemico, dinamico, flessibile. 
•  Tutoring . 
•  Ricerca e osservazione. 
•  Esercizi applicativi. 
•  Formulazione di grafici e di mappe concettuali 
•  Problem solving 
•  Lavori di gruppo con presentazione del prodotto finale 
•  Uso di aule informatiche per la risoluzione di esercizi o la elaborazione di prodotti mediali 

Strategie da mettere in atto per il conseguimento degli obiettivi 
•  Creare un’atmosfera serena e collaborativa 
•  Rendere espliciti i contenuti della programmazione ed i propri criteri di valutazione 
•  Indicare  per  ogni  nucleo  fondante  il  percorso  e  gli  obiettivi  didattici  che  si  intendono

conseguire 
•  Rendere partecipi gli alunni dei risultati delle prove di verifica scritte e orali 
•  Valorizzare  le  caratteristiche  individuali  di  ciascun  allievo  accettando  le  diversità  e

potenziando l’ autostima di ciascuno. 
• Valorizzare in senso educativo l’applicazione diligente delle norme del regolamento d’Istituto 
•  Presentare tematiche interessanti  e significative adeguate alle conoscenze possedute dagli

allievi 
•  Proporre attività di gruppo con simulazioni e dibattiti guidati 
•  Favorire la partecipazione attiva e consapevole alle attività didattiche e alla vita scolastica 
•  Incoraggiare e stimolare agli interventi gli alunni più timidi e riservati 
•  Alternare  le  lezioni  frontali  con  quelle  interattive,  ove  possibile,  con  l’uso  metodico  di

laboratori specifici della disciplina, con proiezioni e commento di videocassette 
•  Seguire costantemente il  processo di apprendimento dell’allievo e informarlo dei risultati

conseguiti anche attraverso la discussione degli elaborati. 
Strumenti

• Dotazioni  librarie:  manuali,  dizionari,  testi  originali  in  lingua,  quadri  sinottici,  schede
storiche, quotidiani, riviste specialistiche, mappe concettuali. 

• Attrezzature tecniche: aula multimediale, CD, collegamento Internet, cassette video, palestra,
uso della  biblioteca.  Laboratori  di  Fisica  e  di  Scienze  naturali  compatibilmente con la
disponibilità oraria considerando che hanno la precedenze le classi in cui la Riforma dei Licei
è a regime.
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CLIL

I profondi rinnovamenti introdotti dai DD.PP.RR. attuativi della Riforma della Scuola Secondaria di

secondo grado nn. 88/2010 e 89/2010 prevedono l’insegnamento di una disciplina non linguistica

(DNL)  in  una  lingua  straniera  nell’ultimo  anno  dei  Licei.  La  metodologia  CLIL  è  un

insegnamento/apprendimento veicolare trasversale che combina aspetti linguistici e disciplinari con

strategie didattiche innovative e concrete in una prospettiva interdisciplinare e interculturale. 

Tale metodologia ha avuto lo scopo di: 

• Migliorare  le  competenze,  le  abilità  e  le  conoscenze  nella  LS  attraverso  lo  studio  di

contenuti disciplinari 

• Creare occasioni di uso "reale" della LS per preparare gli allievi ad una società sempre più

internazionalizzata e offrire loro migliori prospettive sul mercato del lavoro 

• Educare a un approccio multiculturale e multidisciplinare del sapere 

• Stimolare e motivare ad una maggiore consapevolezza dei contenuti disciplinari ponendo

l’accento sulla comunicazione tramite un approccio diverso e innovativo . 

      Discipline coinvolte: SCIENZE . La programmazione CLIL è allegata al seguente documento. 

Attività integrative
•  Olimpiadi di Fisica, Giochi della Chimica(a.s. 2015/16- 2016/17),Olimpiadi di Informatica a

squadre  (a.s.2015/16)  ed  individuali  (a.s.2014/2015-  2015/16);Provinciali  di  Matematica,

(a.s.2014/2015- 2016/17), Olimpiadi di Astronomia (a.s.2014/15)
• Finali Nazionali dei  Giochi della Bocconi (a.s.2015/16-2016/17) 
• Laboratorio teatrale durante tutto il triennio
•  Gruppo sportivo scolastico : Pallavolo , Campionato a squadre calcio a 5(2015/2016)
•  Adesione ai corsi di lingua inglese per la certificazione FCE e PET, lingua tedesca A1 ,svolti

all’interno e all’esterno della scuola durante tutto il triennio 
•  Attività di orientamento alle scelte post-diploma : facoltà di Agraria, Facoltà di Ingegneria

Università Mediterranea, Scuola Normale Superiore di Pisa, Facoltà Chimica e Tecnologie
Farmaceutiche UNIME

• Progetto Lauree Scientifiche –Dipartimento di Fisica Università della Calabria
• Conferenze sulle cellule staminali organizzato con l’Ordine dei Medici e condotto dal Dott.

Martino del Centro Unico Regionale –Trapianti Midollo Osseo Ospedale Riuniti di Reggio
Calabria; incontri con gli autori: Francesco Magris , Claudio Magris, Dacia Maraini

•  Viaggio d’istruzione  “Firenze e 
• Partecipazione al corso di biologia con curvatura biomedica
• Progetto Intercultura annuale a.s. 2015/16
• Progetto CWMUN New York City 2017
• Partecipazione BEBRAS dell’Informatica 2016
• Partecipazione corso “ Educazione Finanziaria”
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Tempi

I tempi di realizzazione per le attività di programmazione svolte durante l’anno scolastico hanno

tenuto conto dei ritmi di apprendimento degli allievi. Le varie attività non si sono sovrapposte e gli

allievi sono stati sempre informati e coinvolti, e, ove è stato possibile, anche a livello decisionale. 

Il  rispetto  dei  tempi  previsti  dalle  programmazioni  disciplinari,  fatte  salve  le  esigenze  di

apprendimento sopra esposte, è stato utile premessa per l’attivazione di interventi di recupero o di

approfondimento. Le verifiche orali e scritte di tipo formativo sono state frequenti ed adeguatamente

collocate in rapporto allo sviluppo delle unità di apprendimento. Si è proceduto a verifiche di tipo

sommativo prima delle valutazioni quadrimestrali. 

Organizzazione degli interventi di recupero e dei percorsi di eccellenza

Le attività di recupero sono state molteplici e sono state attuate secondo le seguenti modalità: 

• attività di  recupero in itinere che si sono realizzate sistematicamente al  mattino in ambito
curricolare anche in spazi di pausa didattica; 

• Attività di tutoraggio; 
• Attività di consulenza individualizzata. 
• Sportello didattico 
• corsi di rinforzo e approfondimento per la promozione delle eccellenze. 

Verifica e Valutazione

La verifica ha avuto lo scopo di: 
• assumere informazioni sul processo di apprendimento-insegnamento in corso per orientarlo e

modificarlo secondo le esigenze; 
• controllare, durante lo svolgimento dell’attività didattica, la validità del metodo adottato, delle

tecniche e degli strumenti utilizzati; 
• accertare il raggiungimento degli obiettivi didattici delle varie discipline, il  possesso delle

conoscenze da parte degli allievi, l’acquisizione delle competenze richieste, lo sviluppo delle
capacità logico-critiche, espressive e di collegamento tra le discipline oggetto di studio; 

• pervenire alla quantificazione del credito scolastico e formativo. 

E’ avvenuta al  termine dello  svolgimento  di  un’unità  di  apprendimento  o di  un nucleo fondante

secondo la complessità dell’argomento o del problema o quanto meno dopo lo svolgimento della

parte più significativa di essi. 

   Ha avuto tipologia diversa come: 

• prove  orali :  almeno  due  per  quadrimestre  (interrogazioni,  colloqui,  discussioni  guidate,
confronti) 
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•  prove scritte: tre per quadrimestre (problemi, esercizi, prove strutturate e semi strutturate,
quesiti  a  risposta  singola e  multipla,  sintesi  di  argomento,  tema,  saggio breve,  articolo di
giornale, analisi del testo) ed almeno due per alunno; 

• prove grafiche: due per quadrimestre. 

Gli elaborati sono stati visionati dagli alunni entro quindici giorni dalla data di esecuzione. 
Per  quanto  riguarda  la  valutazione  sono  state  utilizzate  le  apposite  griglie  elaborate  dai  vari
Dipartimenti  che  sono  parte  integrante  del  POF  ,  delle  programmazioni  disciplinari  dei  singoli
docenti e del presente documento. 

Fattori presi in considerazione per la valutazione periodica e finale: 
•  Metodo di studio e impegno 
•  Partecipazione alle attività curricolari ed extracurricolari 
•  Progresso rispetto ai livelli di partenza e alle capacità del singolo 
•  Raggiungimento degli standard minimi di apprendimento 
•  Livello della classe 
•  Livelli di maturazione e di inserimento e comportamento sociale raggiunti. 

Per l’attribuzione del credito scolastico sono stati utilizzati i criteri stabiliti dal Collegio dei docenti e

descritti nel PTOF 2016/2019. 

Criteri di valutazione degli apprendimenti

Si rendono noti i sotto elencati criteri deliberati dal Collegio dei Docenti nella seduta del 11/10/2016. 

DELIBERA N° 30 – 2016/2017 

VALIDITA’ DELL’ANNO SCOLASTICO 

 “... ai fini della validità dell'anno scolastico, compreso quello relativo all'ultimo anno di corso, per 
procedere alla valutazione finale di ciascuno studente, è richiesta la frequenza di almeno tre quarti 
dell'orario annuale personalizzato”. Si specifica che nel monte ore andranno calcolati gli ingressi 
posticipati e le uscite anticipate (DPR n. 122 del 22/6/2009 -C.M. n. 4 del 4/3/2011).
Sono pertanto ammessi allo scrutinio finale gli studenti che abbiano frequentato così come riportato 
nella seguente tabella:

 Classi Ore annue Limite minimo delle ore di frequenza
TERZE -QUARTE -QUINTE 990 743

 Al  limite  dei  ¾  di  frequenza  del  monte  ore  annuale  sono  ammesse  le  seguenti  motivate  e

straordinarie deroghe:

• Motivi di salute adeguatamente documentati con certificazione ospedaliera;

•  Terapie e/o cure programmate;
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•  Gravi ragioni di famiglia debitamente motivate

•  Partecipazione a gare disciplinari, certamina a livello di Istituto o superiore;

•  Partecipazioni ad attività sportive organizzate dall’Istituto;

•  Partecipazione  ad attività  sportive  agonistiche  di  livello  almeno regionale organizzate  da

Federazioni riconosciute dal CONI;

• Partecipazione ad eventi artistici e culturali di valenza almeno provinciale;

• Partecipazione  a  progetti  di  scambi  culturali  autorizzati  e  realizzati  da  MIUR,  Agenzia

nazionale LLP, Intercultura.

•  Partecipazione a test d'ingresso presso facoltà universitarie a numero chiuso.

DELIBERA N° 30 – 2016/2017 
CRITERI DI AMMISSIONE AGLI ESAMI DI STATO

Il Collegio dei Docenti recepisce le indicazioni fornite dal D.P.R. n. 122 del 22/06/2009, pertanto

sono  ammessi  all’Esame  di  stato  gli  allievi  che,  nello  scrutinio  finale,  abbiano  conseguito  una

votazione non inferiore a 6/10 in ciascuna disciplina e un voto di comportamento non inferiore a

6/10.

DELIBERA N° 32
ATTRIBUZIONE DEL CREDITO SCOLASTICO (Allievi del secondo biennio e del quinto anno):

CREDITO SCOLASTICO (punti)
Media dei voti Classe TERZA Classe  QUARTA Classe  QUINTA

M=6 3-4 3-4 4-5
6 <M ≤ 7 4-5 4-5 5-6
7 < M ≤ 8 5-6 5-6 6-7
8 <M ≤ 9 6-7 6-7 7-8
9< M ≤ 10 7-8 7-8 8-9

Nello scrutinio finale di giugno al punteggio di base della banda d’oscillazione, individuata dalla

media aritmetica dei voti conseguita, sarà aggiunto un punto di credito al verificarsi di una delle due

condizioni appresso indicate: 

1) Voto di condotta >8/10 e parte decimale della media aritmetica dei voti >0,50

Ovvero
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2.3 PRESENTAZIONE DELL’ATTIVITA’ DIDATTICA

2)  Voto  di  condotta  >9/10  e  presenza  di  credito  interno  ovvero  di  credito  esterno  valutato

positivamente dal Consiglio di classe

Nelle operazioni di attribuzione del credito scolastico in fase di scrutinio finale delle classi Terze,

Quarte e Quinte, i Consigli di Classe riconosceranno i crediti formativi esterni relativi ai seguenti

corsi frequentati, con esito positivo, per un minimo di 15 ore:

1. Corsi di lingua straniera: Frequenza a corsi di lingua straniera all’estero (della durata almeno di

20  ore)  valutabili  in  base  ad  attestati  con  l’indicazione  dei  livelli  raggiunti,  rilasciati  da  enti

certificatori riconosciuti e legittimati (si ritengono enti riconosciuti e legittimati: Goethe Institut, The

British  Council,  Trinity  College,  American  Studies  Center,  Institut  Français  de  Naples,  Istituto

Cervantes),  che  certifichino  un  livello  di  competenza  pari  o  superiore  al  quello  della  classe

frequentata;  frequenza  a  corsi  di  lingue  straniere  presso  scuole  private  di  Inglese,  riconosciute

ufficialmente dal British Council, della durata di almeno 60 ore e che certifichino i livelli raggiunti,

di competenza pari o superiore a quelli della classe frequentata; frequenza a corsi di lingue straniere,

anche gestiti dalla scuola, ma certificati da Enti esterni;  partecipazione a progetti di scambi culturali

autorizzati dal MIUR, dall’Agenzia nazionale LLP, Intercultura ed Enti accreditati.

2.  Attività  sportive  a livello  agonistico  e/o  di  tesserato,  certificata  dalle  Federazioni  competenti:

partecipazione  ai  corsi  legati  ai  Giochi  sportivi  studenteschi  promossi  dalla  scuola.  Corsi  per  il

conseguimento  del  patentino  di  arbitro  presso  gli  organi  federali  (poiché  le  attività  del  gruppo

sportivo, per motivi organizzativi, partono ad anno scolastico avanzato, darà credito la frequenza ad

almeno i 2/3 del monte orario stabilito).

3.  Partecipazione  a  corsi  di  formazione  al  volontariato  o  attività  di  volontariato,  a  carattere

assistenziale o ambientalistico, attestate da associazioni laiche o religiose riconosciute (Protezione

civile, C.R.I., Donatori di sangue, Associazioni di scoutismo, etc).

4. Meriti artistici: sono valutabili meriti in campo artistico e musicale con attestati delle istituzioni

riconosciute: frequenza al Conservatorio di Musica, frequenza a scuole di musica, corsi di pittura,

ceramica  o  altro,  gestiti  da  Enti  o  Associazioni  culturali,  certificati  con  l’indicazione  delle

competenze acquisite e dei livelli raggiunti;

5.  Partecipazione  ad  attività  lavorative collegate  alle  finalità  del  corso  di  studio  regolarmente

certificate, come: campagne di scavi archeologici, stage in azienda, tirocini, ecc.;

6. Partecipazione a corsi di informatica gestiti da Scuole,  Enti  o Associazioni riconosciute dalla

Regione o dal Ministero, con esami finali o competenze similari acquisite e certificate nel corso della

frequenza a corsi di Informatica da Enti certificatori esterni;
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2.3 PRESENTAZIONE DELL’ATTIVITA’ DIDATTICA

7. Collaborazione a periodici o a testate giornalistiche  regolarmente registrati,  con responsabile

giornalista o pubblicista;

8. Partecipazione a concorsi e/o progetti culturali, a livello almeno comunale, con esito positivo;

9.  Corsi  di  preparazione  alle  fasi  regionali,  nazionali  o  internazionali  delle  Olimpiadi  di

Matematica, Fisica, Filosofia, Astronomia e Scienze Naturali, certamina su convocazione di enti o

istituzioni esterne alla scuola;

10. Partecipazione a progetti in accordo con le Università o di formazione all’impresa.
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3. SCHEDE INFORMATIVE E PROGRAMMI DISCIPLINARI

 

3.1     Progettazione della terza prove -  I e  II  simulazioni della terza prove d’esame

3.2     Italiano

3.3     Storia                        

3.4     Filosofia                         

3.5     Inglese

3.6     Matematica

3.7     Fisica

3.8     Scienze

3.9     Informatica

3.10    Disegno e storia dell’arte

3.11    Educazione fisica

3.12    Religione                                       
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3.1     Progettazione della simulazione terza prova

Il Consiglio di classe, tenuto conto del curricolo di studi, degli obiettivi generali e cognitivi definiti 

nella programmazione didattico - educativa, ha individuato, come particolarmente significativi, i 

legami esistenti tra le discipline oggetto di studio e, su tale base, ha sviluppato la progettazione delle 

prove interne di verifica in preparazione della terza prova scritta degli esami di Stato conclusivi del 

corso. 

La classe ha effettuato due simulazioni di terza prova ( II quadrimestre) utilizzando la tipologia A 

(trattazione sintetica di argomenti), ritenendo la stessa più adatta a verificare e valutare conoscenze, 

competenze e abilità in un’ottica multidisciplinare. 

Durante lo svolgimento delle prove gli allievi si sono avvalsi dell’utilizzo del vocabolario di lingua 

inglese e della calcolatrice non programmabile

Le discipline coinvolte sono state quattro come si evince dalle schede allegate al presente documento 
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1a SIMULAZIONE TERZA PROVA DEGLI ESAMI DI
STATO

A.S. 2016/17

Quesiti n°1 a risposta breve (tipologia A)

 CLASSE 5 Q – LICEO SCIENTIFICO SCIENZE APPLICATE

 

DISCIPLINE OGGETTO DELLA PROVA: 

-   STORIA DELL’ARTE

-   INGLESE

-   SCIENZE

-   FISICA 

DURATA DELLA PROVA: 120 MINUTI 

 Cognome …………………………………………

Nome …………………………………………….. 

Totale punti …….. /15

 

I Docenti

BEVACQUA SANTINA                  ___________________         

BOLIGNANO IVANA                     ___________________

CARDILE CATERINA                   ___________________    

TONE FABRIZIO                            _________________            
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1a  SIMULAZIONE III PROVA 

MATERIE QUESITI

STORIA
DELL'ARTE

Il candidato spieghi sinteticamente quali sono gli elementi che 
contribuiscono alla nascita del cubismo e quali sono le 
caratteristiche fondamentali del cubismo analitico e del 
cubismo sintetico. 

INGLESE
The novel THE PICTURE OF DORIAN GRAY by O.Wilde is a 
story about the love of beauty, the worshipping of pleasures 
and the corruption of a man’s soul. Explain why.

SCIENZE

I composti aromatici rappresentano una importante classe tra 
gli idrocarburi . Descrivi le condizioni che caratterizzano 
l'aromaticità e la reattività . Tratta in particolare le reazioni 
fondamentali come esempi della reazione di sostituzione 
elettrofila.

FISICA

Descrivere il fenomeno della induzione elettromagnetica 
spiegando l’importanza di questa legge rispetto al principio di 
conservazione dell’energia. Risolvere la seguente questione 
inerente alla legge prima descritta: 
Un avvolgimento di 10 spire di filo conduttore ha sezione ed è 
a ridosso del polo nord di un magnete. Sapendo che il 
solenoide viene respinto in 12 ms e che la tensione indotta è di 
0,53 V, calcolare la densità del campo magnetico al polo nord 
del magnete.
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2a SIMULAZIONE TERZA PROVA DEGLI ESAMI DI
STATO

A.S. 2016/17

Quesiti n°1 a risposta breve (tipologia A)

 CLASSE 5 Q – LICEO SCIENTIFICO SCIENZE APPLICATE

 

DISCIPLINE OGGETTO DELLA PROVA: 

-   STORIA DELL’ARTE

-   INGLESE

-   SCIENZE

-   FISICA 

DURATA DELLA PROVA: 120 MINUTI 

 Cognome …………………………………………

Nome …………………………………………….. 

Totale punti …….. /15 

I Docenti

BEVACQUA SANTINA                  ___________________         

BOLIGNANO IVANA                     ___________________

CARDILE CATERINA                   ___________________    

TONE FABRIZIO                            _________________            
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2a  SIMULAZIONE III PROVA 

MATERIE QUESITI

STORIA
DELL'ARTE

Indica gli artisti che contribuirono maggiormente alla nascita 
del movimento astratto e quali sono le loro principali 
caratteristiche.

INGLESE DISCUSS THE CONTRADICTORY RELATIONSHIP 
BETWEEN JAMES  JOYCE AND IRELAND

SCIENZE
 La via del pentoso fosfato è una via alternativa alla glicolisi . 
Evidenzia  le finalità , presenta le due fasi e descrivi a scelta 
una delle due completa di reazione bilanciata 

FISICA

Illustra il concetto di simultaneità degli eventi nella 
interpretazione della relatività ristretta e dei suoi postulati. In 
base a questa teoria risolvere il seguente quesito: Due eventi A
e B avvengono contemporaneamente ma in punti differenti in 
modo che nel Sistema di Riferimento S. In un secondo sistema 
S’, rispetto al quale S si muove con velocità costante i due 
eventi avvengono distanziati di un intervallo spaziale . 
Calcolare l’intervallo temporale che separa i due eventi nel 
sistema S’. Determinare, inoltre, la velocità del sistema S 
rispetto al sistema S’.
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Prof.ssa  Mafalda Pollidori                                                            3.2  ITALIANO

CLASSE Quinta Sez. Q (Scienze Applicate)

RELAZIONE
Gli allievi ,agli elementi acquisiti nel corso dell’anno scolastico, presentano livelli di maturazione e di
raggiungimento  degli  obiettivi   molto   eterogenei.  Presenti  elementi  di  spicco;  buona parte  degli
allievi  presenta  una  preparazione  di  base  nell’insieme  soddisfacente,  pochi  elementi  presentano
carenze  strutturali  pregresse.  Quasi  tutti  hanno   risposto  positivamente  ai  richiami  e  alle  varie
sollecitazioni e dimostrato interesse ad allargare e approfondire le conoscenze ed a colmare lacune e
superare difficoltà. In buona parte la classe ha mostrato adesione alla vita scolastica.

Premessa

Nell’elaborazione  della  presente  programmazione  sono  stati  assunti  come  punti  di  riferimento  i
seguenti documenti:

- La “revisione dell’assetto ordinamentale, organizzativo e didattico dei licei ai sensi dell’art.64
c.4 del decreto legge 25 giugno 2008, N.112 convertito in legge 6 agosto 2008, n.135”, secon-
do l’Allegato A, relativo al Profilo culturale, educativo e professionale dei licei (PECUP) del
D.P.R.89 del 15 marzo 2010 

- Le Indicazioni nazionali riguardanti gli obiettivi specifici di apprendimento
- Le competenze chiave di Cittadinanza 
- Il Documento tecnico del DM 139 del 22 agosto 2007 concernenti assi culturali e competenze.

I programmi delle discipline, elaborati nell’ottica dell’inter e pluridisciplinarietà,  sono scanditi in
moduli  che, seppur costruiti secondo scelte tematiche, rispettano dal punto di vista metodologico,
una presentazione diacronica dei contenuti.

Per quanto riguarda le competenze di base e gli obiettivi specifici di apprendimento, metodologie,
strategie didattiche, strumenti, standard minimi di apprendimento, verifiche e criteri di valutazione, si
rinvia a quanto specificato nel Documento di Programmazione del Dipartimento di Lettere, anno scol.
2015-2016. 
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Prof.ssa  Mafalda Pollidori                                                            3.2  ITALIANO

CLASSE Quinta Sez. Q (Scienze Applicate)

PROGRAMMA SVOLTO a.s. 2016/2017

MODULO: L’individuo nella storia, alla ricerca di un rapporto con se stesso e con il mondo
Tempi: ottobre-novembre

Competenze  Capacità/Abilità Conoscenze                 Contenuti

Cogliere  le  linee
fondamentali
della  cultura  e
della  mentalità
del  tempo  e
comprenderne gli
elementi  di
continuità  e  di
mutamento

Maturare
un’autonoma
capacità  di
interpretare  e
commentare  i
testi  letterari,
creando
opportuni
confronti  con  il
“presente”

Riconoscere
l’interdipendenza
tra  temi
affrontati, visione
della  società,
scelte  stilistiche
ed  intento  degli
autori 

Delineare la nascita
e l’evoluzione della
nuova  sensibilità
romantica

Riconoscere,
analizzare  ed
interpretare  i  testi
degli autori presi in
esame

Evidenziare  il
rapporto  tra  la
letteratura  verista,
le  teorie
positivistiche  e  lo
sviluppo  del
metodo
sperimentale  della
ricerca scientifica

Conoscere  il
quadro  storico-
culturale  del
primo Ottocento

Conoscere  le
idee e la poetica
dei  massimi
esponenti  del
Romanticismo
italiano

Conoscere  lo
studio del ‘vero’
e la scelta di un
metodo  di
indagine   della
realtà

U.D.1 – Inquietudini e turbamenti tra
Settecento e Ottocento (raccordo con
i contenuti dell’anno precedente)

U.D.2– L’immaginario romantico: 
rivoluzione dell’io e coscienza della 
modernità

Testi:

Leopardi:

 Il passero solitario (Canti)
 L’infinito (Canti)
 A Silvia (Canti)
 Alla Luna (Canti)
 Canto notturno di un pastore er-

rante dell’Asia (Canti)
 Il sabato del villaggio (Canti)
 La quiete dopo la tempesta (Can-

ti)
 Operetta morale diversa per ogni 

alunno a scelta

U.D.3- La conoscenza della realtà tra
indagine scientifica e rappresentazio-
ne simbolica: l’ottimismo positivisti-
co e la nascita di nuovi modelli di 
conoscenza
A ritroso nel tempo  : Dante e la visio-
ne della storiaLa struttura dell’uni-
verso dantesco.Dante, Paradiso, 
Canti I e III
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Prof.ssa  Mafalda Pollidori                                                            3.2  ITALIANO

MODULO: Dal classicismo ad una nuova poesia: attrazione e rifiuto della “modernità”

Tempi: dicembre-gennaio

Competenze  Capacità/

Abilità

Conoscenze                 Contenuti

Cogliere le 
linee 
fondamentali 
della cultura e 
della mentalità 
del tempo e 
comprenderne 
gli elementi di 
continuità e di 
mutamento

Maturare 
un’autonoma 
capacità di 
interpretare e 
commentare i 
testi letterari, 
creando 
opportuni 
confronti con il 
“presente”

Riconoscere 
l’interdipendenz
a tra temi 
affrontati, 
visione della 
società, scelte 
stilistiche ed 
intento degli 
autori 

Cogliere 
l’evoluzione del 
linguaggio 
letterario dal 
classicismo 
carducciano allo
sperimentalismo
dei nuovi 
modelli culturali

Riconoscere, 
analizzare ed 
interpretare i 
testi degli autori
presi in esame

Saper cogliere la
complessità e la 
complementariet
à del mondo 
poetico di 
Pascoli e di 
D’Annunzio 

Conoscere il 
quadro storico-
culturale tra 
Ottocento e 
Novecento

Conoscere i 
temi della 
poesia 
moderna alla 
luce della 
poetica delle 
corrispondenz
e
  

Conoscere gli 
elementi 
distintivi della 
poetica e dello 
stile dei 
massimi poeti 
del 
Decadentismo 
italiano

U.D.1 – La posizione dell’intellettuale tra istanze 
conservatrici e progressiste

CARDUCCI-VERGA

∙ Per Vincenzo Caldesi otto mesi dopo la sua morte (Giambi ed Epodi)

∙ Inno a Satana
∙ Alla stazione in una mattina d’autunno (Odi barba-re)

∙ Scapigliatura,Praga: Preludio
∙ Rosso Malpelo (Vita dei campi)
∙ Prefazione al ciclo dei Vinti (I Malavoglia)
∙ La notte dei ricordi (Mastro-don Gesualdo)
∙ Qui c’è roba (Mastro-don Gesualdo

U.D.2 – Una nuova percezione dell’esistenza: la crisi 
del Positivismo
Testi: Baudeleire:

∙ L’albatro (I fiori del male)
∙Verlaine: Languore
∙ Rimbaud:
∙ Il battello ebbro (Versi da 1 a 40, 49-56, 65-100)
∙  (testo preso da “Il piacere dei testi”)

U.D.3- La risposta dell’intellettuale alle “offese” del 
mondo tra regressione e istanze superomistiche

Testi: 
 D’Annunzio
 La pioggia nel pineto (Laudi)
 La vita come un’opera d’arte (Il piacere)
 Meriggio (Laudi)
Pascoli
 X agosto (Myricae)
 Arano (Myricae)
 Lavandare (Myricae)
 Il gelsomino notturno (Canti di Castelvecchio)
 L’assiuolo (Myricae)
Suor Virginia (Poemetti)

A ritroso nel tempo: La risposta alle crisi delle 
istituzioni universali
Dante, Paradiso, Canti VI, XI, XII
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Prof.ssa  Mafalda Pollidori                                                            3.2  ITALIANO 

MODULO  :La crisi delle certezze e la perdita di identità dell’uomo contemporaneo
Tempi: febbraio-marzo

Competenze  Capacità/

Abilità

Conosce
nze

                Contenuti

Cogliere le 
linee 
fondamentali
della cultura 
e della 
mentalità del 
tempo e 
comprendern
e gli elementi
di continuità 
e di 
mutamento

Maturare 
un’autonoma
capacità di 
interpretare e
commentare 
i testi 
letterari, 
creando 
opportuni 
confronti con
il “presente”

Riconoscere 
l’interdipend
enza tra temi 
affrontati, 
visione della 
società, 
scelte 
stilistiche ed 
intento degli 
autori 

Cogliere il 
valore ed il 
significato 
delle risposte 
alle 
inquietudini 
esistenziali 
degli 
intellettuali in
relazione alle
loro diverse 
visioni del 
mondo

Individuare le
scelte degli 
ambienti, 
degli oggetti, 
dei 
personaggi e 
della lingua 
dei poeti 
crepuscolari  

Riconoscere 
gli elementi 
relativi alla 
scomposizion
e dei modelli 
tradizionali 
delle forme 
del romanzo

Conoscere
il quadro 
storico-
culturale 
dei primi 
decenni 
del 
Novecento

Conoscere
i temi e le 
soluzioni 
espressive 
della 
poesia 
crepuscola
re

  

Conoscere
le 
rappresent
azioni 
letterarie 
della 
coscienza 
smarrita 
dell’uomo 
moderno 

U.D.1 – Le avanguardie, specchio e progetto di una 
società in trasformazione
Testi: 
Marinetti:
 Manifesto del Futurismo (da rigo 65 a 80, 84-88, 

96-110)
Manifesto tecnico della letteratura futurista (da rigo

1 a 12, 17-21, 39-43, 55-60, 64-70, 81-97)

Palazzeschi: 
E lasciatemi divertire! (L’incendiario)

U.D.2 – La linea del crepuscolo: reazione e 
rivoluzione
 Corazzini:
Desolazione del povero poeta sentimentale (Picco-

lo libro inutile)

Moretti:
• A Cesena (Il giardino dei frutti)

U.D.3- Il romanzo dell’esistenza e la coscienza della 
crisi

Svevo:
Pesci e gabbiani (Una vita)
L’ultima sigaretta (La coscienza di Zeno)
La morte del padre (La coscienza di Zeno)

Pirandello:
Ciaula scopre la Luna (Novelle per un anno)
La patente (Novelle per un anno)
 Il treno ha fischiato (Novelle per un anno)
Lo “strappo nel cielo di carta” (Il fu Mattia Pascal)
La lanterninosofia (Il fu Mattia Pascal)
 “Non conclude” (Uno, nessuno e centomila)
Così è (se vi pare) (Lettura integrale)
Visione filmica  de “Il fu Mattia Pascal”(con Ma-

stroianni)
A ritroso nel tempo: La celebrazione della “Fiorenza
antica”: tensione nostalgica e profezia 
dell’esilioDante, Paradiso, Canti XV, XVII
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Prof.ssa  Mafalda Pollidori                                                            3.2  ITALIANO 

ARGOMENTI DA SVOLGERE DOPO IL 15 MAGGIO

MODULO  :La consapevolezza delle antinomie dell’esistenza: le voci della poesia
Tempi: aprile-maggio

Competenze   Capacità/Abilità Conoscenze                 Contenuti

Cogliere le linee 
fondamentali 
della cultura e 
della mentalità 
del tempo e 
comprenderne gli
elementi di 
continuità e di 
mutamento

Maturare 
un’autonoma 
capacità di 
interpretare e 
commentare i 
testi letterari, 
creando 
opportuni 
confronti con il 
“presente”

Riconoscere 
l’interdipendenza
tra temi 
affrontati, visione
della società, 
scelte stilistiche 
ed intento degli 
autori 

Cogliere il valore 
ed il significato 
delle risposte alle 
inquietudini 
esistenziali dei 
poeti in relazione 
alle loro diverse 
visioni del mondo

Comprendere, 
attraverso l’analisi 
dei testi, la ragione 
della ricerca e della
sperimentazione 
dei nuovi linguaggi
poetici

Ricavare dai testi 
valutazioni relative
all’esperienza 
personale 
dell’autore, in 
rapporto  al 
contesto culturale 
di riferimento

Conoscere gli 
elementi innovativi 
presenti nel 
“Canzoniere” di 
Saba

Conoscere le 
espressioni della 
crisi e del disagio 
esistenziale 
all’interno delle 
opere di riferimento
  
Conoscere le diverse
modalità di 
rappresentazione del
tempo e dello spazio
nella poesia del 
Novecento

U.D.1 – La totale accettazione della 
vita: Saba
 Saba
• A mia moglie
• La capra
• Amai
• Città vecchia
U.D.2 -  L’uomo di pena ed il male 
di vivere
Testi:

Ungaretti
• Veglia(L’allegria)
• I fiumi(L’allegria)
• Mattina(L’allegria)
• Non gridate più(Il dolore)

Montale
• Non chiederci parola(ossi di sep-

pia)
• Meriggiare pallido(Ossi di sep-

pia)
• Spesso il male di vivere(ossi di 

seppia)
Quasimodo
 Ed è subito sera (Ed è subito 

sera)
 Alle fronde dei salici  (Giorno 

dopo giorno)

A ritroso nel tempo: Dal tempo 
all’eterno, dall’umano a divino
Dante, Paradiso, Canto XXXIII
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Prof.ssa  Mafalda Pollidori                                                            3.2  ITALIANO 

MODULO  : La consapevolezza delle antinomie dell’esistenza: le voci della prosa

Tempi: maggio (oppure in itinere)

Competenze    Capacità/Abilità Conoscenze                 Contenuti

Cogliere le linee 
fondamentali 
della cultura e 
della mentalità 
del tempo e 
comprenderne gli
elementi di 
continuità e di 
mutamento

Maturare 
un’autonoma 
capacità di 
interpretare e 
commentare i 
testi letterari, 
creando 
opportuni 
confronti con il 
“presente”

Riconoscere 
l’interdipendenza
tra temi 
affrontati, visione
della società, 
scelte stilistiche 
ed intento degli 
autori 

Cogliere il valore ed 
il significato delle 
risposte alle 
inquietudini 
esistenziali degli 
scrittori in relazione 
alle loro diverse 
visioni del mondo

Comprendere, 
attraverso l’analisi 
dei testi, la ragione 
della ricerca e della 
sperimentazione dei 
nuovi linguaggi 
espressivi nella 
prosa del Novecento

Ricavare dai testi 
valutazioni relative 
all’esperienza 
personale 
dell’autore, in 
rapporto  al contesto 
culturale di 
riferimento

Conoscere gli elementi 
innovativi presenti nella 
letteratura italiana del 
dopoguerra

U.D.1 – Dal neorealismo alla
narrativa  postmoderna
Testi: 
Pasolini 
• Degradazione ed innocenza

del popolo(Una vita vio-
lenta)

• Rimpianto del mondo con-
tadino (Scritti corsari)

 Pavese:
• Verrà la morte ed avrà i 

tuoi occhi
• La luna ed i falò Cap 

I,IX,XXVI e XXVII,XX-
XII
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MODULO  : Laboratorio di lettura e di scrittura    TEMPI: IN ITINERE  

COMPETENZE CAPACITA’/ABILITA’ CONOSCENZE CONTENUTI

• Leggere, 
comprendere e 
interpretare 
testi scritti di 
vario tipo

• Saper 
comprendere e 
decodificare un 
testo, letterario 
e non, 
contestualizzan
dolo in un 
quadro di 
confronti e di 
relazioni 
storico-
letterarie

• Produrre testi 
formalmente 
rispondenti alle 
tecniche 
compositive 
indicate e 
relative alle 
diverse 
tipologie di 
scrittura 
previste per 
l’Esame di 
Stato

• Acquisire tecniche 
di scrittura 
adeguate alle 
diverse tipologie 
testuali

• Saper utilizzare il 
registro formale ed 
i linguaggi 
specifici

• Sviluppare le 
abilità di scrittura 
in relazione alle 
prove proposte 
all’Esame di Stato

• Usare con 
consapevolezza il 
patrimonio 
lessicale e 
padroneggiare 
correttamente la 
sintassi

• Conoscere le principali 
figure retoriche, 
stilistiche e metriche dei 
testi poetici.

• Conoscere i nuclei teorici
essenziali per l’analisi di 
un testo in prosa.

• Conoscere le peculiarità 
strutturali delle varie 
tipologie di scrittura e le 
loro fasi di elaborazione.

Proposte di lettura di autori 
opportunamente scelti

Guida alla scrittura e 
preparazione alla prima prova 
scritta dell’Esame di Stato.

• Analisi di un testo 
letterario e non letterario

• Saggio breve – Articolo 
di giornale

• Recensione

42
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CLASSE Quinta Sez. Q (Scienze Applicate)

RELAZIONE

Libro di testo adottato : "Epoche" di De Bernardi e Guarracino 

Macroargomenti svolti nell’anno:

La Francia del II Impero. L'unificazione tedesca. Il Risorgimento italiano.  L’età dell’imperialismo. Il
difficile equilibrio europeo tra vecchio e nuovo secolo. L’Italia da Depretis a Giolitti. La prima guerra
mondiale e i suoi esiti. Dalla rivoluzione russa alla nascita dell’U.R.S.S. Il caso italiano: dallo Stato
liberale al Fascismo. La Germania di Weimar. La grande crisi e  il New Deal. La Germania nazista.
L'Italia fascista. La seconda guerra mondiale. La ricostruzione. 

Obiettivi realizzati in termini di conoscenze, competenze,capacità:

La gran  parte  degli  allievi  ha realizzato obiettivi,  quali:  saper  usare  concetti  e  termini  storici  in
rapporto  agli  specifici  contesti  storico-culturali;  saper  padroneggiare  gli  strumenti  acquisiti  per
individuare e descrivere persistenze e mutamenti; saper attribuire significato al passato attraverso la
riorganizzazione mentale dei processi storici. 

Metodologie :

Nella presentazione delle varie questioni si è fatto uso della lezione frontale,lasciando anche spazio 
ad eventuali dibattiti.

Criteri di valutazione:

Si  è  considerata  la  valutazione  come  accertamento  della  presenza  del  tipo  di  modificazione
comportamentale  prevista  dagli  obiettivi  di  apprendimento.  La  comunicazione  degli  obiettivi
medesimi è stata assunta come condizione per la trasparenza della misurazione del livello raggiunto.

Tipologia delle prove utilizzate:

Accanto all’interrogazione,hanno trovato posto anche libere discussioni.

*  Il  documento  risulta  integrato  dall’esposizione  particolareggiata  del  programma  effettivamente
svolto  entro  il  15/5/17  e  degli  ulteriori  contenuti  che  si  prevede  di  approfondire  entro  la  fine
dell’anno. Si allega altresì copia della griglia di valutazione adottata.
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CLASSE Quinta Sez. Q (Scienze Applicate)

PROGRAMMA SVOLTO a.s. 2016/2017

CONTENUTI SVOLTI ENTRO IL 15/5/17

Stati e Nazioni

• La Francia del II Impero
• L'unificazione tedesca

Il Risorgimento italiano  

• La dominazione straniera, freno dello sviluppo economico
• Un'area sviluppata: il Piemonte sabaudo
• Il liberalismo moderato di Cavour
• Cavour al governo del Piemonte
• L'alleanza con la Francia e gli accordi di Plombières
• La conquista dell'indipendenza e dell'unità nazionale
• L'organizzazione del nuovo Stato unitario
• La formazione del mercato nazionale e la società italiana
• Il finanziamento dell'unità
• Roma capitale

L’età dell’imperialismo

• Il nuovo colonialismo e la grande depressione economica del 1873-96.
• Il protezionismo.
• La nascita dei monopoli e dei “trusts”.
• La “corsa alle colonie”.
• 1900-1914 : una nuova fase di espansione.

Il difficile equilibrio europeo tra vecchio e nuovo secolo.

• I rischi di guerra in Europa e il “concerto delle potenze”.
• Bismarck e il “principio di equilibrio”.
• Verso la nuova politica dell’imperatore Guglielmo II.
• L’Europa divisa in due blocchi.

L’Italia da Depretis a Giolitti

• Dalla Destra alla Sinistra.
• Politica interna e politica estera della Sinistra al potere
• La politica autoritaria di Crispi.
• La crisi di fine secolo.
• Il programma liberal-democratico di Giolitti
• Il decollo industriale
• La questione meridionale e il colonialismo
• La fine del compromesso giolittiano
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La I guerra mondiale e i suoi esiti.

• Le cause.
• Lo scoppio e le fasi del conflitto.
• L’intervento italiano
• La disfatta degli Imperi centrali.
• La pace.

Dalla rivoluzione russa alla nascita dell’U.R.S.S.

• L’impero zarista alla vigilia della rivoluzione.
• La caduta degli zar.
• La rivoluzione di ottobre.
• Lo scoppio della guerra civile e la vittoria bolscevica
• Il “cordone sanitario” e la nascita del Komintern
• La nascita dell’U.R.S.S.
• Dalla N.E.P. di Lenin  fino all'industrializzazione forzata di Stalin.      

Il caso italiano: dallo stato liberale al fascismo.

• Difficoltà economiche e contrasti  nel primo dopoguerra.
• Il biennio rosso.
• La crisi del 1921 e la nascita del PNF
• Dall’impasse del Partito socialista fino alla marcia su Roma
• La costruzione del regime
• La chiesa cattolica e la stabilizzazione del regime (i patti lateranensi)

La Germania di Weimar

• La fondazione della repubblica di Weimar
• La rivoluzione spartachista
• Una spirale inflattiva senza precedenti
• La formazione del Partito nazionalsocialista
• Il putsch di Monaco 

CONTENUTI CHE SI PREVEDE DI SVOLGERE ENTRO LA FINE DELL'ANNO      

La grande depressione e il New Deal.
• Una nuova crisi generale: le cause
• Una nuova crisi generale: gli effetti
• Il New Deal

La Germania nazista
• La disgregazione della repubblica di Weimar
• L’ascesa al potere del Partito nazista
• La dottrina del nazismo e il consolidamento dello stato totalitario
• La persecuzione anti-ebraica
• Controllo sociale, dirigismo economico, espansionismo politico.
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L'Italia fascista
• La politica estera

La II guerra mondiale
• Verso la II guerra mondiale
• Il dominio nazifascista sull'Europa
• La mondializzazione del conflitto
• La controffensiva degli alleati
• La sconfitta della Germania e del Giappone

La ricostruzione
• Gli scenari economici alla fine della guerra
• Il nuovo ordine delle relazioni internazionali
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CLASSE Quinta Sez. Q (Scienze Applicate)

RELAZIONE

Libro di testo adottato : "La ricerca del pensiero" di Abbagnano e Fornero

Macroargomenti svolti nell’anno.

Destra e Sinistra hegeliana. Materialismo e Marxismo (L. Feuerbach - K. Marx). L’opposizione 

all'Idealismo  (A.  Schopenhauer  -  S.  Kierkegaard).  La  filosofia  del  Positivismo  (A.  Comte).  F.
Nietzsche. S. Freud e la psicologia del profondo. L'Esistenzialismo (J. P. Sartre).

Obiettivi realizzati in termini di conoscenze, competenze,capacità:

Gli obiettivi di apprendimento prefissati (definire rigorosamente i temi filosofici;enucleare le idee
centrali di una teoria; confrontare e contestualizzare diverse risposte a problemi identici attraverso il
tempo;riconoscere  lo  specifico  filosofico  delle  diverse  epoche;  istituire  relazioni  fra  la
rappresentazione ideologica e la realtà fattuale) sono stati raggiunti dalla gran parte degli alunni.

Metodologie :

Nella presentazione delle varie questioni si è fatto uso della lezione frontale,lasciando anche spazio
ad eventuali dibattiti.

Criteri di valutazione:

Si è considerata la valutazione come accertamento della presenza del tipo di modificazione 
comportamentale prevista dagli obiettivi di apprendimento. La comunicazione degli obiettivi 
medesimi è stata assunta come condizione per la trasparenza della misurazione del livello raggiunto.

Tipologia delle prove utilizzate:

Accanto all’interrogazione,hanno trovato posto anche libere discussioni.

*  Il  documento  risulta  integrato  dall’esposizione  particolareggiata  del  programma  effettivamente
svolto entro il 15/5/17. Si allega altresì copia della griglia di valutazione adottata.
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Prof.ssa Fiammetta Canova                                                                  3.4  FILOSOFIA

CLASSE Quinta Sez. Q (Scienze Applicate)

PROGRAMMA SVOLTO a.s. 2016/2017

CONTENUTI SVOLTI ENTRO IL 15/5/17

   Il dibattito sulla filosofia hegeliana.  

• Destra e Sinistra hegeliana

   Materialismo e marxismo     .
L. Feuerbach: 

• La polemica contro l’Idealismo; la religione.
K. Marx: 

• Oltre l’umanismo di Feuerbach.                             
• Il materialismo storico.                   
• Dal capitalismo al socialismo.
• La teoria del plusvalore
•  L'alienazione e la dialettica.

L’opposizione all’Idealismo.     

Schopenhauer. 
• Il mondo come rappresentazione e come volontà.                             
• Il pessimismo.                  
• La liberazione dell’arte.
•  L’ascetismo.                  
S. Kierkegaard. 
• La categoria dell’esistenza.           
• La responsabilità della scelta.
• Stadi dell’esistenza.    
• La fede come rischio.

   La filosofia del Positivismo  .                     -   

Caratteri del Positivismo.      

• Comte: 
• La “legge dei tre stati”. 
•  La classificazione delle scienze. 
• La sociologia. 
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   F. Nietzsche  

• Dioniso o l'accettazione della vita
• La trasmutazione dei valori
• L'arte
• L'eterno ritorno
• Il superuomo

   S. Freud  

• La psicologia del profondo

L'Esistenzialismo

• Caratteri dell'esistenzialismo

J.P. Sartre:

• L’”in sé” e il “per sé”
• Le tre ek-stasi del “per sé”
• L’Esistenzialismo umanistico
• Esistenzialismo e Marxismo
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CLASSE Quinta Sez. Q (Scienze Applicate)

RELAZIONE
I - FINALITA' GENERALI

• Acquisizione della peculiarità del testo letterario inglese.
• Conoscenza dei principali autori e testi della letteratura inglese inquadrati nel loro momento

culturale, storico e sociale in confronto con la realtà italiana dello stesso periodo.
• Acquisizione di una competenza comunicativa e conoscenza della lingua inglese.

II –OBIETTIVI COGNITIVI E FORMATIVI

1- CONOSCENZE
• Conoscenza generica della storia della letteratura inglese del XX secolo.
• Conoscenza della particolarità della lingua inglese nella poesia e nella prosa.
• Conoscenza dei metodi e degli strumenti per  l'interpretazione dei testi letterari.

2- COMPETENZE
• Lettura, comprensione e produzione di testi di argomento storico-letterario utilizzando il cor-

retto codice linguistico.
• Esposizione chiara e corretta, adeguata al contesto e ad un livello di competenze in linea con

gli standard previsti dal QCRE (B2)
• Esposizione organica e rielaborazione personale dei contenuti interiorizzati. 

3 - CAPACITA'
Rielaborare  con  idee  e  concetti  propri,analizzare,confrontare,spiegare,valutare,sintetizzare  ed
esporre problematiche inerenti a un autore e al suo periodo storico-letterario.

III -CONTENUTI PROGRAMMATICI

Per una esplicitazione dettagliata degli argomenti si rimanda al programma finale allegato al presente
documento.

Entro il 15 Maggio il programma è stato  svolto fino al romanzo distopico

I brani antologici sono stati  scelti privilegiando la seguente tematica: interdipendenza globale,diritti umani e 
migrazioni.
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IV-PERCORSI DIDATTICI

Ore settimanali : 3     Ore curricolari: 99      

Libro di testo :  Spiazzi-Tavella, ONLY CONNECT vol.2-3, Zanichelli Ed.

MACROARGOMENTI         ATTIVITA’ 
DIDATTICA              

SPAZI E MEZZI         VERIFICA

The Victorian Age  

C.Dickens and the Victorian 
compromise
E.Bronte and the theme of 
human passions
T.Hardy and the theme of the 
fallen woman 
O.Wilde and aestheticism

Lezionifrontali
esercitazione e 
discussioni. In classe, 
analisitestuale

Aula scolastica
Fotocopie
Power Point

I

Interrogazioni
analisi di testo, 
discussioni, 
trattazione sintetica 

The Modern Age
Conrad and colonialism          
The War Poets 
W.H.Auden and committed 
poetry
J.Joyce and the theme of 
paralysis

Lezioni frontali
esercitazione e 
discussioni. In classe, 
analisi testuale 

Aula scolastica
Fotocopie
Power Point

Interrogazioni,
analisi di testo,
discussioni, 
trattazione sintetica 

The dystopian novel

G.Orwell

Lezioni frontali
esercitazione e 
discussioni. In classe, 
analisi testuale

Aula scolastica
Fotocopie
Power Point

Interrogazioni,
analisi di testo,
discussioni
trattazione sintetica 

An American outlook

W.Whitman

L-Hughes

B.Dylan

Lezioni frontali
esercitazione e 
discussioni. In classe, 
analisi testuale

Aula scolastica
Fotocopie
Power Point

Interrogazioni,
analisi di testo,
discussioni,
trattazione sintetica

V –VERIFICA E VALUTAZIONE

Sono  state  svolte  soltanto  verifiche  strutturate  secondo  le  tipologie  previste  per  la  Terza  Prova
dell’Esame di Stato. 

 N° verifiche orali per quadrimestre __2____

 N° verifiche scritte per quadrimestre _3________
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La valutazione finale è scaturita dalla sintesi dei seguenti fattori:

∙ I risultati delle  prove scritte e orali

∙ Le quattroabilità (reading, speaking, listening, writing)

∙ La partecipazione alle attività didattiche proposte 

∙ Accuracy e fluency

∙ L’impegno costante nello studio 

∙ I progressi rispetto ai livelli di partenza, senza tuttavia prescindere dal raggiungimento dei se-
guenti obiettivi minimi:

a. Saper comunicare in modo comprensibile usando le strutture della lingua straniera, anche se con im-

precisioni.

b. Saper analizzare e/o  riassumere  in modo semplice testi scritti.

c. Saper produrre testi scritti il più possibile corretti, dimostrando di possedere sufficienti capacità di sin-

tesi.

d. Saper individuare le caratteristiche principali degli autori e dei periodi storici presi in esame.

52



Prof.ssa Ivana Bolignano                                                                  3.5  INGLESE

CLASSE Quinta Sez. Q (Scienze Applicate)

                                         PROGRAMMA SVOLTO a.s. 2016/2017

Dal libro di testo ONLY CONNECT vol.2-3-Zanichelli 

Modulo tematico : interdipendenza globale-diritti umani-migrazioni

THE VICTORIAN AGE

∙ The Victorian compromise

∙ C.Darwin and evolution

∙ The British Empire (fotocopia)

∙ The Victorian novel

C.Dickens-Hard Times
Text analysis, Coketown

• Text Analysis, Nothing but Facts
• E.Bronte-Wuthering Heights 
• Text analysis I am Heathcliff
• T.Hardy-Tess of the D'Ubervilles 
• Text analysis, Alec and Tess in the chase
• Oscar Wilde and aestheticism- The picture of Dorian Gray
• Text analysis, Dorian’s pact with his portrait (fotocopia) 
• Text analysis, Dorian’s death

THE AMERICAN CIVIL WAR and segregation policy

• W.Whitman-Leaves of grass
• Text analysis, I hear America singing
• L.Hughes and the question of black identity (fotocopia)
• Text analysis, I ,too, sing America 
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THE MODERN AGE

• The drums of war (from the Edwardian Age to WWI)
• The war poets
• S.Sassoon, Suicide in the trenches
• R.Brooke, The Soldier 
• Bob Dylan, Masters of war (fotocopia)
• J.Conrad-Heart of darkness 
• Text analysis, The chain gang

THE AGE OF ANXIETY

• Modernism-the stream of consciousness 
• A brief history of time (fotocopia di potenziamento)
• The Northern Irish conflict (fotocopia di potenziamento)
• J.Joyce
• DUBLINERS
• Text analysis, Eveline
• The Portrait of the Artist as a Young Man 
• ULYSSES, the modern anti-hero 
• Text analysis, Molly Bloom’s monologue (in italiano)
• W.H. Auden-Another Time
• Text analysis, Refugee Blues (fotocopia)
• Text analysis, Musèe des Beaux Arts

THE DYSTOPIAN NOVEL  (fotocopia)

• The society of the spectacle (fotocopia di potenziamento)
• G.Orwell, Nineteen Eighty-Four
• Text analysis, This was London
• Text analysis, How can you control memory?

CONTENUTI CHE SI PREVEDE DI SVOLGERE ENTRO LA FINE DELL'ANNO      

∙ A.Huxley , Brave New World

∙ S.Heaney and Irish politicsi
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CLASSE Quinta Sez. Q (Scienze Applicate)

RELAZIONE 

La situazione didattica di questa classe è complessivamente positiva. Si osserva infatti la presenza
di un gruppo di allievi che sono eccellenti e che hanno partecipato con continuità e interesse
nell’arco del quinquennio allo svolgimento della programmazione, altri invece, pur partecipando
attivamente, hanno raggiunto risultati discreti o più che sufficienti. 

La  programmazione  svolta  è  qui  sotto  descritta  in  dettaglio,  alcuni  argomenti  riguardanti  le
successioni  e  le  progressioni,  la  geometria  dello  spazio e  il  calcolo combinatorio  sono stati
trattati nel corso del terzo e quarto anno.

Contenuti 
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CLASSE Quinta Sez. Q (Scienze Applicate)

PROGRAMMA SVOLTO a.s. 2016/2017

Modulo 1: Funzioni e limiti

Prerequisiti

Algebra elementare (scomposizioni, frazioni algebriche) – equazioni e disequazioni algebriche –
geometria  analitica  –  funzioni  goniometriche,  esponenziali,  logaritmiche  –  equazioni  e  dise-
quazioni goniometriche, esponenziali, logaritmiche

Competenze e Abilità

Calcolare l’estremo superiore e inferiore di un insieme limitato di numeri reali – riconoscere i 
punti di accumulazione – riconoscere se una funzione è pari, dispari, periodica – determinare l’in-
sieme di esistenza e il segno di una funzione – applicare la definizione di limite – calcolare il lim-
ite di una funzione – determinare e classificare i punti di discontinuità di una funzione – ricercare 
gli asintoti di una funzione

Conoscenze

UA 1 

Funzioni reali di 
variabile reale

Concetto di funzione reale di variabile reale – rappresentazione analitica di
una funzione e suo grafico; classificazione delle funzioni – dominio e segno di
una funzione – funzioni iniettive, suriettive, biiettive -  funzioni monotòne,
periodiche, pari e dispari – funzioni composte – funzioni invertibili  

UA 2

Nozioni di 
topologia su R

Intervalli – insiemi limitati e illimitati – estremo superiore e inferiore di un in-
sieme limitato di numeri reali; minimo e massimo – intorni di un numero o di
un punto – punti isolati – punti di accumulazione

UA 3

Limiti

Concetto intuitivo di limite – limite finito per una funzione in un punto – lim-
ite  infinito  per  una  funzione  in  un  punto  –   limite  destro  e  sinistro  –
definizione  di  limite  per  una  funzione  all’infinito  –  presentazione  unitaria
delle varie definizioni di limiti – teoremi fondamentali sui limiti – operazioni
sui limiti ** – forme indeterminate

UA 4

Funzioni con-
tinue

Definizione di funzione continua in un punto e in un intervallo -  continuità
delle funzioni elementari – continuità delle funzioni composte e delle funzioni
inverse – calcolo dei limiti delle funzioni continue e forme indeterminate –
limiti notevoli – gli asintoti e la loro ricerca – funzioni continue su intervalli
** – punti di discontinuità per una funzione
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Modulo 2: Calcolo differenziale

Prerequisiti

Funzioni – limiti – goniometria – retta nel piano cartesiano

Competenze e Abilità

Saper operare con le derivate – confrontare derivabilità e continuità – risolvere problemi con le 
derivate – utilizzare i principali teoremi del calcolo differenziale – riconoscere e determinare i 
massimi e minimi di una funzione – saper tracciare il grafico di una funzione

Conoscenze

UA 1 

Derivate delle 
funzioni di una
variabile

Derivate e funzioni derivate  – continuità e derivabilità – significato geomet-
rico della derivata – regole di derivazione – derivate di ordine superiore – dif-
ferenziale e suo significato geometrico – regole per la differenziazione 

UA 2

Applicazioni 
delle derivate

Equazione  della  tangente e  della  normale a  una curva  – punti  stazionari  e
punti critici – angolo fra due curve – applicazioni alla fisica 

UA 3

Teoremi fon-
damentali del 
calcolo dif-
ferenziale

Teorema di Rolle e suo significato geometrico – teorema di Lagrange, signifi-
cato geometrico e sue conseguenze – teorema di Cauchy ** – teorema di De
L’Hospita **l – uso del teorema di De L’Hospital per risolvere le altre forme
indeterminate

UA 4

Massimi e 
minimi rela-
tivi; studio del 
grafico di una 
funzione

Massimi e minimi assoluti e relativi – condizione necessaria per l’esistenza di
massimi e minimi relativi – studio del massimo e del minimo delle funzioni a
mezzo della derivata prima – studio del massimo e del minimo delle funzioni a
mezzo delle derivate successive – estremi di una funzione non derivabile in un
punto – massimi e minimi assoluti – problemi di massimo e minimo – concav-
ità, convessità, punti di flesso – studio del segno della derivata seconda – i
flessi e le derivate successive -  studio di una funzione
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Modulo 3: Calcolo integrale e analisi numerica

Prerequisiti

continuità – derivate – differenziale 

Competenze e Abilità

Saper usare i metodi elementari di integrazione indefinita – saper calcolare aree e volumi dei so-
lidi di rotazione mediante integrali definiti – saper calcolare la lunghezza di un arco di curva–
Saper determinare radici approssimate di equazioni e fornire esempi di integrazione numerica.

Conoscenze

UA 1 

Integrali in-
definiti

Primitiva; integrale indefinito e sue proprietà – integrali indefiniti immediati –
integrazione per scomposizione – integrazione per parti – integrazione per sosti-
tuzione – integrazione delle funzioni razionali fratte

UA 2

Applicazioni 
degli integrali

Problema delle aree – area del trapezoide – definizione di integrale definito –
proprietà dell’integrale definito – teorema della media – funzione integrale; teo-
rema fondamentale del calcolo integrale – significato geometrico dell’integrale
definito; calcolo di aree – calcolo dei volumi dei solidi di rotazione – lunghezza
di un arco di curva piana e area di una superficie di rotazione – integrali impro-
pri

UA 3

Elementi di 
analisi numer-
ica

Risoluzione  approssimata  di  equazioni:  separazione  delle  radici,  metodo  di
bisezione –integrazione numerica (formule dei rettangoli,  formula dei trapezi)
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CONTENUTI CHE SI PREVEDE DI SVOLGERE ENTRO LA FINE DELL'ANNO      

Modulo 4: Equazioni differenziali * 

Prerequisiti

Funzioni - calcolo differenziale - calcolo integrale

Conoscenze

UA 1
Equazioni dif-
ferenziali

Equazioni differenziali del primo ordine – equazioni differenziali del tipo
y’=f(x) – equazioni differenziali a variabili separabili – applicazioni delle
equazioni differenziali alla fisica. 

** I teoremi non sono stati dimostrati
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CLASSE Quinta Sez. Q (Scienze Applicate)

RELAZIONE 
FINALITA’

Le  finalità  generali  dell’insegnamento  della  fisica  consistono,  oltre  che  nella  conoscenza  dei
contenuti  formali  della  disciplina,  nella  comprensione  del  suo  quadro  concettuale  e  della  sua
collocazione culturale. In particolare il suo svolgersi in un preciso contesto storico, il Novecento, ha
sottolineato  la  necessità  di  riflessioni  sul  ruolo,  il  significato  sociale  e  i  limiti  della  scienza.  La
conoscenza dell'impostazione unitaria della cosiddetta fisica classica mette in grado lo studente di
cogliere l'importanza concettuale delle teorie nuove emergenti. 

Oltre  agli  obiettivi  generali  legati  alla  conoscenza  degli  aspetti  generali  della  teoria,  alla  sua
connessione con le osservazioni sperimentali e alla conoscenza delle tecniche di calcolo necessarie
alla soluzione di problemi, si sono scelti anche obiettivi secondari,  ma legati a una presentazione
della  disciplina  capace di  fornire  stimoli  di  approfondimento transdisciplinari,  e  in  particolare  la
capacità di collocare la teoria elettromagnetica e gli sviluppi successivi nel percorso culturale dei
secoli XIX e XX.

Al termine del percorso liceale lo studente avrà appreso i concetti fondamentali della fisica,leleggi e
le teorie che li esplicitano, acquisendo consapevolezza del valore conoscitivo delladisciplina e del
nesso  tra  lo  sviluppo  della  conoscenza  fisica  ed  il  contesto  storico  efilosofico  incui  essa  si  è
sviluppata.
In particolare, lo studente avrà acquisito le seguenti competenze:

• Osservare e identificare fenomeni; 
• Formulare ipotesi esplicative utilizzando modelli, analogie e leggi; 
• Formalizzare un problema di fisica e applicare gli strumenti matematici e disciplinari

rilevanti per la sua risoluzione; 
• Fare esperienza e rendere ragione del significato dei vari aspetti del metodo sperimen-

tale, dove l’esperimento e inteso come interrogazione ragionata dei fenomeni naturali,
scelta delle variabili significative, raccolta e analisi critica dei dati e dell'affidabilità di
un processo di misura, costruzione e/o validazione di modelli; comprendere e valutare
le scelte scientifiche e tecnologiche che interessano la società in cui vive.

La libertà, la competenza e la sensibilità dell’insegnante − che valuterà di volta in volta ilpercorso
didattico  più  adeguato  alla  singola  classe  −  svolgeranno  un  ruolo  fondamentale  neltrovare  un
raccordo con altri insegnamenti (in particolare con quelli di matematica, scienze,storia e filosofia) e 
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nel promuovere collaborazioni tra la sua Istituzione scolastica eUniversità,enti di ricerca, musei della
scienza e mondo del lavoro, soprattutto a vantaggio degli studentidegli ultimi due anni.
Su tali linee generali sono state effettuate attività di riflessione, non ancora concluse, al fine anchedi
renderle operative in modo proficuo. Nei Dipartimenti della nostra scuola si sono svolti incontridi
confronto per formulare scelte di progettazione da calare nelle varie realtà dei Consigli di classe,per
ricavare elementi utili per una progettazione condivisa dell'attività didattica che tenga contoanche
della ricca esperienza sviluppata negli indirizzi del nostro Istituto, in particolare in quelloscientifico.
Nella fase di programmazione dell’attività didattica si è tenuto conto di:

• Promuovere nell’allievo conoscenza di sé e comprensione della società contempora-
nea;

• Attivare il processo formativo di personalità coerenti ed equilibrate;
• Dotare di un grado di autonomia di giudizio tale da consentire un’interpretazione criti-

ca del mondo contemporaneo;
• Capacità di effettuare libere scelte tali da permettere interazioni attive con la realtà

esterna;

Finalità specifiche:

Lo scopo della Fisica è la comprensione del nostro Universo, della natura dei suoi costituenti e del
loro  comportamento; ha come fondamento l’esame descrittivo di situazioni empiriche controllate e
circoscritte, basato sulla misurazione di grandezze, sull’esecuzione di esperimenti e non su semplici
osservazioni.

Prerequisiti richiesti  :  

Conoscenza delle nozioni fondamentali del calcolo algebrico introdotti nel biennio, necessarie per
risolvere problemi complessi. Conoscenza della geometria euclidea nel piano

Obiettivi specifici della disciplina

Lo studio della fisica nel SECONDO BIENNIO e nel QUINTO ANNO, oltre a fornire allo studente
un bagaglio di conoscenze scientifiche adeguato, deve mirare allo sviluppo di specifiche capacità di
vagliare  e  correlare  le  conoscenze  e  le  informazioniscientifiche,  raccolte  anche  al  di  fuori  della
scuola, recependole criticamente e inquadrandole in un unico contesto. 

Al termine del corso di studi gli allievi dovranno aver acquisito una cultura scientifica di baseche
permetta loro una visione critica ed organica della realtà sperimentale.

Gli obiettivi specifici della disciplina per il quinto anno sono:

a) Far comprendere i procedimenti caratteristici dell'indagine scientifica, il continuo rapporto
fra Costruzione   teorica   e   attività   sperimentale, la   potenzialità   e   i limiti   delle   cono-
scenze Scientifiche;

b) Rafforzare la capacità di analizzare i fenomeni attraverso l’attività di laboratorio,che alter-
nativamente può assumere carattere di indagine o di verifica;
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c) Potenziare le capacità di analisi, di schematizzazione, di far modelli interpretativi, di sintesi
edi rielaborazione personale con eventuali approfondimenti;

d) Consolidare la capacità di applicare i contenuti acquisiti nello svolgimento di esercizi e pro-
blemi, visti non come pura applicazione delle formule,ma come analisi del particolare feno-
meno studiato;

e) Consolidare l'acquisizione e l'uso di una terminologia precisa ed appropriata.
f) Potenziare le capacità di astrazione, di formalizzazione, di collegare gli argomenti e cogliere

i nessi fra le varie discipline;
g) Attraverso un approccio storico e filosofico, far comprendere che la scienza è una attivitàra-

dicata nella società in cui si sviluppa e che i mutamenti delle idee scientifiche, delle teorie e
dei metodi e degli scopi, si collocano all'interno di quello più vasto della società nelsuo com-
plesso.

Conoscenze

∙ Distinguere, nell’esame di una problematica, gli aspetti scientifici dai presupposti ideologici, fisio-
logici, sociali ed economici;

∙ Inquadrare, in un medesimo schema logico situazioni diverse, riconoscendo analogie e differenze,
proprietà varianti ed invarianti;

∙ Affrontare con flessibilità situazioni impreviste di natura scientifica e/o tecnica;

∙ Applicare in contesti diversi le conoscenze acquisite;

∙ Collegare queste conoscenze con le implicazioni della realtà quotidiana;

∙ Conoscere, scegliere e gestire strumenti matematici adeguati ed interpretarne il significato fisico;

∙ Scegliere tra diverse schematizzazioni esemplificative la più idonea alla soluzione di un problema
reale;

∙ Analizzare i fenomeni individuando le variabili che li caratterizzano;

∙ Stimare ordini di grandezza prima di usare strumenti o di effettuare calcoli;

∙ Esaminare dati e ricavare informazioni significative da tabelle, grafici ed altra documentazione;

∙ Utilizzare il linguaggio specifico della disciplina;

Competenze:

∙ Istituire opportuni collegamenti fra scienza fisica e scienze della natura, distinguere la realtà dai
modelli costruiti per la sua interpretazione; 

∙ Applicare le regole matematiche alle teorie sviluppate uso corretto del linguaggio fisico. 

∙ Affrontare ed analizzare vari problemi
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Capacità

∙ Sviluppare in modo coerente le varie dimostrazioni, costruire metodi e procedure per la risoluzio-
ne di problemi, inquadrare nel periodo storico l’evoluzione delle teorie fisiche;

∙ Aver acquisito un metodo di studio autonomo e flessibile, che consenta di condurre ricerche ed
approfondimenti personali e di continuare in modo efficace i successivi studi superiori, naturale
prosecuzione dei percorsi liceali e di potersi aggiornare lungo l’intero arco della propria vita.

∙ Aver acquisito l’abitudine a ragionare con rigore logico, ad identificare i problemi e ad individua-
re possibili soluzioni.

∙ Comprendere il linguaggio formale specifico della fisica, saper utilizzare le procedure tipiche del
pensiero scientifico, conoscere i contenuti fondamentali delle teorie che sono alla base della de-
scrizione fisica della realtà.

∙ Possedere i contenuti fondamentali delle scienze fisiche padroneggiandone le procedure ed i me-
todi di indagine propri, anche per potersi orientare nel campo delle scienze applicate.

∙ Essere in grado di utilizzare strumenti informatici e telematici nelle attività di studio e di appro-
fondimento.

Modalità di strutturazione:

L’attività didattica verrà sviluppata mediante cicli di lezioni che verranno seguiti da discussioni e
approfondimenti sugli argomenti proposti e da verifiche orali

Tempi di organizzazione  :  

I tempi per il  raggiungimento degli  obiettivi prefissati dipenderanno dal livello di apprendimento
raggiunto dagli allievi.

Metodologia:

Lezione  frontale,  lavori  di  gruppo,  ricerche  individuali,  discussioni  guidate  ed  esperienze  di
laboratorio.

Mezzi e Strumenti:

Uso laboratori X Lavagna luminose X Libro di testo X Proiettore X

Sussidi audiovisivi X Conferenze X Seminari X Software didattico X
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Le verifiche
Le verifiche periodiche e/o quotidiane tenderanno a verificare se e quanto gli allievi hanno appreso in
relazione ai contenuti didattici svolti. Esse consisteranno in: 

∙ Questionari e relazioni scritte per valutare non solo le conoscenze possedute dagli alunni, ma
anche la capacità di esprimersi con linguaggio appropriato;

Verifiche scritte;

∙ Compiti in classe scritti a risposta chiusa e aperta;
∙ Interventi dal posto;
∙ Relazione di laboratorio di gruppo e singole;
∙ Elaborati e compiti a casa;
∙ Partecipazione a progetti e attività scientifiche;
∙ verifiche oraliper abituare gli studentialla risoluzione dei quesiti proposti nella terzaprova
∙  dell’Esame di Stato.

Prove orali per verificare: 

∙ Conoscenze possedute;
∙ Capacità di rielaborare le conoscenze;
∙ Capacità di utilizzare ragionamenti logico deduttivi;
∙ Abilità linguistico espressive.
∙ Analisi di eventuali lavori di gruppo senza escludere la stesura di semplici applicazioni svolte
nell’ambito del laboratorio di fisica o di informatica.

Criteri di valutazione 
Ogni alunno sarà valutato tenendo conto della media della classe (modello relativo) e secondo un
modello standard di riferimento (modello assoluto) in base al grado di raggiungimento degli obiettivi
stabiliti.
Nel colloquio individuale si valuterà oltre alla conoscenza, alla comprensione degli argomenti e al
linguaggio  scientifico  (standard  minimo  della  sufficienza)  anche  la  capacità  espositiva.  Si  terrà
presente  che  la  media  aritmetica  dei  voti  non è  l'unico  elemento  che  concorre  alla  valutazione
sommativa finale, per la quale si dovrà tener conto anche della partecipazione,del metodo di studio e
dell'impegno  di  ciascun  alunno.  In  fase  di  valutazione  quadrimestrale  costituirà  elemento  di
valutazione positiva la continuità nella partecipazione aldialogo educativo, il costante impegno nei
compiti assegnati, il percorso personale positivo.
Nelle  valutazioni  scritte  verrà  considerata  completo  un  esercizio  quando  lo  sviluppo  fisico-
matematico, esposto conchiarezza, verrà accompagnato da una breve descrizione dei passaggi, dei
teoremi e dei metodi utilizzati per lasoluzione, inoltre verrà giudicata positivamente la ricerca delle
soluzioni di un esercizio o problema ricercando laformula risolutiva che colleghi i dati del problema
alle grandezze fisiche cercate.
Anche l’ordine generale dell’esposizione è oggetto di valutazione.
Verranno usate  le griglie debitamente compilate per i compiti scritti. Queste sono state prodotte e
approvate dal dipartimento di matematica e fisica.
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Definizione del livello di sufficienza

I requisiti minimi per la sufficienza sono riscontrabili nei seguenti passi:

∙ Nell’acquisizione delle conoscenze e abilità minime sui contenuti trattati;
∙ Nel saper utilizzare un lessico specifico (di base) della disciplina;
∙ Nel saper individuare le informazioni da un contesto problematico;
∙ Nel saper organizzare i dati mediante opportune relazioni per giungere alla risoluzione diesercizi

e semplici problemi.
∙ Conoscenza sostanziale degli argomenti fondamentali anche se esposti con qualche inesattezza.
∙ Capacità di cogliere gli aspetti essenziali degli argomenti trattati.
∙ Comprensione o applicazione corretta dei contenuti fondamentali
OBIETTIVI

∙ Comprendere chiaramente la legge dell’induzione elettromagnetica e saperla applicare alla risolu-
zione disemplici problemi.

∙ Acquisire una visione chiara e completa del complesso dei fenomeni elettromagnetici e conosce-
rel’importanza della sintesi maxwelliana.

∙ Conoscere i concetti chiave della relatività ristretta ed i fenomeni connessi con il moto a velocità-
relativistiche.

∙ Conoscere gli esperimenti fondamentali che hanno portato alla nascita della meccanica quantisti-
ca (corponero, effetto fotoelettrico, effetto Compton, spettri atomici).

∙ Conoscere i concetti chiave della meccanica quantistica e saper analizzare in maniera critica la
nuovadescrizione del mondo che questa ci fornisce.

∙ Conoscere le basi della nostra attuale conoscenza del nucleo atomico ed i fenomeni connessi.

∙ Possedere una visione generale dell’oggetto di studio della fisica contemporanea con particolare
riferimentoalla fisica della particelle elementari e alla cosmologia.

∙ Inquadrare in uno stesso schema logico situazioni diverse riconoscendo analogie e differenze,
proprietà varianti ed invarianti.

∙ Descrivere la situazione attuale della fisica, quali i settori di cui si occupa e riconoscere i legami
tra fisica e matematica, fisica e filosofia ecc…

Si richiede la capacità di discutere e spiegare i limiti della fisica classica e di fare commenti relativi alle analogie e
alle differenze con la fisica quantistica. Non è richiesta la derivazione analitica delle condizioni di quantizzazione,
ma la capacità di discussione delle conseguenze concettuali e sperimentali.

AUTORE TITOLO CASA EDITRICE

UGO AMALDI
L’AMALDI PER I LICEI SCIENTIFICI.BLU

(Vol.3)
Zanichelli
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CLASSE Quinta Sez. Q (Scienze Applicate)

PROGRAMMA SVOLTO a.s. 2016/2017

CONTENUTI
Il programma si articola nei seguenti moduli:

Num. Titolo Tempi

0 Revisione  sui  circuiti  elettrici;  leggi  di  Ohm e  di
Kirchhoff. Circuito RC –carica e scarica

Settembre – Ottobre 

1 Fenomeni magnetici fondamentali Ottobre

2 Il campo magnetico e le correnti Ottobre

3 Induzione elettromagnetica Novembre

4 Corrente alternata Novembre

5 Equazioni di Maxwell e onde elettromagnetiche Dicembre 

6 Relatività ristretta o speciale Gennaio

7 La crisi della F.C. – spettro del corpo nero Febbraio 

8 Effetto fotoelettrico – effetto Compton Febbraio - Marzo

9 L’atomo semiclassico - Fisica quantistica Marzo-Aprile 

10 Equazione di Schrodinger – Analisi di casi partico-
lari

Aprile - Maggio 

11 La fisica delle particelle Maggio 
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ELETTRODINAMICA

Definire l’intensità di corrente elettrica.Definire la forza elettromotrice di un generatore.Definire il
generatore  ideale  di  corrente  continua.Definire  la  resistenza  elettrica,  discutere  i  possibili
collegamenti dei resistori e calcolare le resistenze equivalenti.Enunciare l’effetto Joule e definire la
potenza elettrica.
Analizzare e risolvere i circuiti elettrici con resistori.Analizzare l’effetto del passaggio di corrente sui
conduttori.Formulare le leggi di Ohm.Definire la resistività dei materiali.Formalizzare, e applicare
correttamente,  le  leggi di  Kirchhoff.  Discutere la conduzione elettrica nei  metalli  alla  luce di un
semplice modello microscopicoAnalizzare il comportamento di conduttori e dielettrici immersi in un
campo elettrico esterno.Analizzare i processi di carica e scarica di un condensatore.

IL MAGNETISMO

Confrontare le caratteristiche del campo magnetico e di quello elettrico. Rappresentare l’andamento
di un campo magnetico disegnandone le linee di forza. Determinare intensità, direzione e verso del
campo magnetico prodotto da fili rettilinei, spire e solenoidi percorsi da corrente. Comprendere il
principio di funzionamento di un motore elettrico.  Distinguere le modalità di  collegamento di un
amperometro  e  di  un  voltmetro  in  un  circuito.Campo  magnetico  generato  dai  magneti.  Campo
magnetico generato da correnti
Le linee di induzione o di campo. Definizione del campo B. Regola della mano destra per il campo
magnetico. Interazioni magnete-corrente e corrente-corrente. La forza magnetica esercitata su un filo
percorso da corrente. Interazione fra fili percorsi da corrente edefinizione di Ampère.La legge di Biot-
Savart.Spire  di  corrente e momento magneticotorcente.  Flusso del  campo magnetico eteorema di
Gauss  per  il  campo  magnetico.Circuitazione  del  campo  magnetico  eTeorema  di  Ampère.Campo
magnetico prodotto da un solenoide.Paramagnetismo. Diamagnetismo. Ferromagnetismo. La forza
magnetica  sulle  cariche  inmovimento  (forza  di  Lorentz).  Moto  di  una  carica  puntiforme  in  un
campomagnetico. L’esperimento di Thomson sulla misuradelrapportoq/m

INDUZIONE ELETTROMAGNETICA

Esperienze di Faraday sulle correnti indotte. Legge di Faraday-Neumann-Lenz. Calcolo della f.e.m.
indotta:  inuna spira  estratta da un campo magnetico,  in una spira  rotante  (alternatore e dinamo).
Autoinduzione:  calcolo  diL in  un  solenoide.  Circuito  RL:  eq.  del  circuito,  i(t)  e  VL(t).  Mutua
induzione: calcolo di M in un trasformatore.Correnti alternate: legge di Ohm, potenza istantanea e
media, valori efficaci. Trasformatori. Trasporto dellacorrente elettrica.
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ONDE ELETTROMAGNETICHE

Circuitazione del campo elettrico indotto. Calcolo del campo elettrico indotto generato da un campo
magneticovariabile linearmente nel tempo. Struttura delle linee di forza del campo elettrico indotto.
Paradosso di Ampere.
Calcolo  della  corrente  di  spostamento.  Circuitazione  del  magnetico  indotto.  Calcolo  del  campo
magnetico indottogenerato da un campo elettrico variabile  linearmente nel  tempo.  Struttura delle
linee  di  forza  del  campomagnetico  indotto.  Equazioni  di  Maxwell.  Onde  elettromagnetiche.
Strutturaspaziale delle onde elettromagnetiche, equazione delle onde, velocità, frequenza, lunghezza
d’onda,  indice  dirifrazione.  Energia  delle  onde  elettromagnetiche.  Vettore  di  Poynting.  Spettro
elettromagnetico.

RELATIVITÀ RISTRETTA O SPECIALE

Introduzione  storica.  Legge classica  di  addizione  delle  velocità.  Principi  della  relatività  ristretta.
L’invarianza della velocità della luce. Esperimento di Michelson e Morley. Gli assiomi della teoria
della  relatività  ristretta.  Il  concetto  di  simultaneità  e  la  sua  relatività.  La  sincronizzazione  degli
orologi  e  la  dilatazione  dei  tempi.  La  contrazione  delle  lunghezze.  Il  concetto  di
evento.Trasformazionidi Lorentz. Dilatazione dei tempi. Contrazione delle lunghezze. Relatività della
simultaneità.  Cono  di  luce:passato,  presente  e  futuro.  Definizione  di  intervallo  invariante.
Connessione causale fra due eventi: l’importanza dell’invariante Δs². Lo spaziotempo.Composizione
relativisticadelle velocità.Effetto Doppler relativistico. Massa relativistica. Quantità di moto. Energia
relativistica. Energia cinetica.Confronto fra il calcolo dell’energia cinetica con la formula classica e
quella relativistica. 

LA CRISI DELLA F.C. – SPETTRO DEL CORPO NERO

Radiazione di corpo nero ed ipotesi dei quanti di Planck.L’ipotesi di Planck per lo spettro del corpo
nero. Legge dello spostamento di Wien. I quanti di luce. I fotoni.L’effetto fotoelettrico: frequenza di
soglia, potenziale di estrazione, energia dei fotoelettroni, potenziale diarresto.La quantizzazione della
luce secondo Einstein. Effetto Compton. Gli spettri atomici. Legge di Rydberg. Il modello dell’atomo
di Bohr. Quantizzazionedel momento angolare, dei raggi delle orbite e delle energie. Produzione dei
raggi X. Esperienza di Rutherford. Esperimento di Millikan. Esperimento di Franck e Hertz.

L’ATOMO SEMICLASSICO - INTRODUZIONE ALLA MECCANICA QUANTISTICA 

Relazione  di  De  Broglie.  Diffrazione  degli  elettroni  da  una  doppia  fenditura.  Principio  di
complementarità.Natura ondulatoria e corpuscolare delle  particelle.  Le proprietà  ondulatorie  della
materia. Il principio di indeterminazione. Le onde di probabilità. I numeri quantici. Lo spin.I numeri
quantici degli elettroni atomici. Fermioni e bosoni. 
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EQUAZIONE DI SCHRODINGER – ANALISI DI CASI PARTICOLARI

Equazione di Scröedinger.  Principio di Heisenberg. Principio di sovrapposizione. Significato fisico
di |Ψ|². Relazione di indeterminazione di Heisenberg (Δx-Δp) e (ΔE-Δt). Interpretazione sperimentale
della relazione di indeterminazione. La particella libera; il gradino (o barriera) di potenziale; la buca
di potenziale. La struttura dell’atomo. 

LA FISICA DELLE PARTICELLE

Legge del decadimento radioattivo. Tempo di dimezzamento.

ESPERIENZE DI LABORATORIO

Analisi sperimentale dei fenomeni di elettrizzazione; generatore elettrostatico; verifica sperimentale
delle leggi di Ohm; analisi dei circuiti con resistenze in serie e in parallelo; verifica dell’effetto Joule;
fenomeni elementari  di  magnetostatica;  osservazione dei  fenomeni di induzione elettromagnetica;
correnti di Foucoult; osservazione dello spettro elettromagnetico.  
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CLASSE Quinta Sez. Q (Scienze Applicate)

RELAZIONE 

La classe nel corso degli ultimi tre anni ha mantenuto un atteggiamento di attenzione e 
partecipazione abbastanza  attivo ed ha maturato  un’apprezzabile crescita verso la  disponibilità al 
lavoro , coniugata ad un soddisfacente interesse alla disciplina. 

 La classe, nonostante,  si sia  rivelata responsabile dal punto di vista apprenditivo, si è  presentata 
differenziata  dal punto di vista didattico in quanto a conoscenze e applicazione del metodo, 
correttezza e chiarezza del linguaggio, competenza argomentativa, consolidamento delle 
conoscenze pregresse e motivazione allo studio. 

Tuttavia, nel corso del triennio,  sono maturati  l’atteggiamento di interesse verso i temi proposti, la
partecipazione attiva alle lezioni, l’attenzione nel curare la qualità della preparazione sia dal punto 
di vista contenutistico, sia dal punto di vista formale. In particolare, un gruppo ha partecipato con 
singolare entusiasmo  e ha raggiunto un maturo e propositivo metodo di studio , riuscendo  a 
mostrarsi trainante per il resto della classe in modo particolare nella fase finale del percorso 
scolastico. 

Durante quest’ultimo anno scolastico,  la classe ha mostrato un irreprensibile comportamento 
fondato sempre su reciproche  correttezza ed educazione sia fra gli studenti che tra gli stessi e il 
docente, permettendo che il dialogo educativo si svolgesse in un sereno clima.

Lo sviluppo del lavoro scolastico è stato fluido, lineare e produttivo , grazie alla regolare frequenza 
di tutti gli alunni e al consolidamento e potenziamento di quanto acquisito nei precedenti anni . 
Sono stati approfonditi i moduli di chimica e biochimica, con l’apporto delle piattaforme 
multimediali, fornite dalla casa editrice dei testi in adozione. Secondo quanto previsto nel 
documento individuale ,il programma è stato completato e gli obiettivi formativi e disciplinari, 
sotto indicati,raggiunti.
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 OBIETTIVI  FORMATIVI 

• Contribuire alla formazione di personalità autonome, responsabili e produttive nei compiti 
sociali culturali e civili

• Offrire agli allievi interessi, orientamenti di studio e di ricerca, conoscenze scientifiche, 
finalizzati alla identificazione dei loro percorsi formativi ed operativi più congeniali

• Educare alla ricerca di oggettività, alla traslazione del metodo scientifico nelle esperienze 
quotidiane, alla assimilazione delle conoscenze quali strumenti per condurre consapevoli e 
libere scelte personali 

• Offrire conoscenze scientifiche, metodi, logiche che abbiano ricadute positive sull’assetto 
• culturale complessivo degli allievi e che inducano gli stessi ad estendere lo spazio delle loro 

esperienze con gli strumenti delle scienze 
• Promuovere conoscenze specifiche , logiche, metodi che sostengano gli alunni nel prosieguo 

degli studi in facoltà scientifiche

   OBIETTIVI DISCIPLINARI GENERALI 
 

 Competenze
• Usare un linguaggio scientifico rigoroso
• Utilizzare le conoscenze acquisite 
• Raccogliere dati (sia tramite osservazioni e misurazioni dirette, sia mediante consultazioni di 

manuali e di testi ) e porli in un contesto coerente di conoscenze e in un quadro plausibile di 
interpretazione 

• Utilizzare metodi, strumenti e modelli matematici in situazioni diverse
• Usare strumenti informatici come supporto delle attività sperimentali
• Utilizzare principi, strumenti e metodi grafici come mezzi di analisi e di sintesi 

nell’interpretazione della realtà
• Inquadrare in un medesimo schema logico situazioni diverse riconoscendo analogie e 

differenze

        Abilità
• Assumere e consolidare corrette modalità di rielaborazione personale
• Coordinare le conoscenze e le competenze realizzando opportuni collegamenti nell’ottica 

della multidisciplinarietà
• Saper usare autonomamente e in modo critico manuali, riviste e altre fonti di informazioni
• Riesaminare criticamente e sistemare logicamente le conoscenze e le competenze via, via 

acquisite per lo sviluppo di  abilità logico riflessive, critiche, di astrazione di analisi e di 
sintesi

• Acquisire una certa propensione culturale ad un continuo aggiornamento
• Prendere coscienza che, nella società in cui viviamo, una formazione scientifica è 

indispensabile per le scelte che il cittadino deve compiere 
Acquisire capacita’ di pensare per modelli diversi e individuare alternative possibili, anche in 
rapporto alla richiesta di flessibilità del pensare che nasce dalle attuali trasformazioni 
scientifiche e tecnologiche

71



Prof.ssa Caterina Cardile                                                                        3.8  SCIENZE

• Acquisire consapevolezza della crescente influenza dell’uomo sull’ambiente e 
dell’importanza della prevenzione in  tutti i campi scientifici

               
         Conoscenze

• Conoscere fatti, ipotesi ,teorie e concetti scientifici nonché terminologie e convenzioni

      STANDARD MINIMI DI APPRENDIMENTO 
       
 Competenze

• Descrivere e saper interpretare in modo essenziale i contenuti della disciplina
• Esprimere nella forma orale, scritta e grafica semplici osservazioni e fenomeni
• Utilizzare semplici strumenti matematici ed informatici come supporto delle attività 
sperimentali
• Saper applicare quanto appreso in contesti semplici riconoscendo analogie e differenze

Capacità
• Saper usare autonomamente manuali ,riviste e altre fonti di informazioni
• Sistemare logicamente le conoscenze via via acquisite
• Acquisire una certa propensione culturale ad un continuo aggiornamento
• Prendere coscienza che, nella società in cui viviamo,una formazione scientifica è

indispensabile per le scelte che il cittadino deve compiere
• Acquisire la consapevolezza della crescente influenza dell’uomo sull’ambiente e 

dell’importanza delle prevenzione in tutti i campi scientifici 

 Conoscenze
•   Conoscere i contenuti essenziali della disciplina
• Conoscere, possedere e interpretare ,nelle linee generali, il linguaggio scientific

LINEE METODOLOGICHE

• Discussione dialogica guidata
• Individuazione, all’interno delle discipline, dei nuclei concettuali fondanti
• Braistorming
• Ricerca ed osservazione
• Esercizi applicativi, formulazione di grafici, mappe concettuali
• Problem solving 
• Progettazione ed esecuzione di esperienze di laboratorio

72



Profssa . Caterina Cardile                                                                        3.8  SCIENZE

  

  MEZZI E STRUMENTI UTILIZZATI

Lezioni frontali, discussioni aperte,  presentazioni in Power Point, attività di laboratorio, 
piattaforme multimediali della casa editrice 
I libri di testo adottati : 
Titolo: DAL CARBONIO AGLI OGM. Chimica organica, biochimica e biotecnologie PLUS .
Autori Giuseppe Valitutti;Niccolo' Taddei;Helen Kreuzer;Adrianne Massey;David Sadava;David
M. Hillis;H. Craig Heller
Editore: Zanichelli editore
Titolo: IL GLOBO TERRESTRE E LA SUA EVOLUZIONEed. BLU. TETTONICA DELLE 
PLACCHE
Autori:Lupia-Palmieri -Parrotto.   
 Editore: Zanichelli editore

      VERIFICHE E VALUTAZIONE

Le verifiche si sono succedute con periodicità per accertare l’apprendimento raggiunto, sotto 
forma di due colloqui e tre compiti scritti per quadrimestre, discussioni collettive, domande in 
itinere a scopo ricognitivo e simulazioni di terza prova. Le verifiche scritte hanno riguardato gli 
argomenti fondanti sotto forma di prova mista (test a risposta multipla + domande aperte)  o  
trattazione sintetica di argomenti. La valutazione degli elaborati e dei colloqui si è attenuta alle 
griglie, allegate al documento, elaborate in seno al Dipartimento e successivamente approvate in 
seduta di Collegio Docenti 
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CLASSE Quinta Sez. Q (Scienze Applicate)

PROGRAMMA SVOLTO a.s. 2016/2017

MODULO 1   DAL CARBONIO AGLI IDROCARBURI

• I composti organici
• Idrocarburi saturi: alcani. Nomenclatura degli idrocarburi saturi. Proprietà fisiche e chimiche

degli idrocarburi saturi: reazioni di alogenazione radicalica e di combustione
• Idrocarburi insaturi: alcheni, alchini. Nomenclatura degli idrocarburi insaturi. Proprietà 

fisiche e chimiche degli idrocarburi insaturi
• Reazione di addizione elettrofila: addizione di acqua, acidi alogenidrici, alogeni, 

idrogenazione. Addizione Markovnikov e anti-Markovnikov, ozono lisi, e ossidazione
• Idrocarburi aromatici. Nomenclatura degli idrocarburi aromatici. Proprietà fisiche e chimiche 

degli idrocarburi aromatici. Reazione di sostituzione elettrofila: alogenazione,nitrazione, 
alchilazione e acilazione di Friedel-Craft, solfonazione,ossidazione degli alchilbenzeni

• Idrocarburi saturi: alcani e ciclo alcani. Nomenclatura IUPAC degli idrocarburi saturi. 
Proprietà fisiche e chimiche degli idrocarburi saturi

• Isomeria :isomeria di posizione,  conformazionale,  geometrica e  ottica. Configurazione 
assoluta (R) ed (S). Proiezioni di Fisher

              MODULO 2  i gruppi funzionali e gli eterocicli

• Classificazione dei gruppi funzionali
• Gli alogenoderivati: proprietà fisiche-chimiche. Nomenclatura; reazioni di sostituzione 

nucleofila SN1 e SN2 ,reazioni di eliminazione E1e E2
• Alcoli, fenoli ed eteri. Proprietà fisiche-chimiche. Nomenclatura; reazioni di sostituzione 

nucleofila SN1 e SN2  degli alcoli;reazioni di eliminazione ;reazioni redox
• Aldeidi e chetoni: Proprietà fisiche-chimiche. Nomenclatura; reazioni di addizione nucleofila. 

Addizione di  alcoli,addizione di Grignard,ammine e derivati dell’ammoniaca, condensazione 
aldolica, reazione redox,  reazione di Cannizzaro 

• Acidi carbossilici  Proprietà fisiche-chimiche. Nomenclatura; reazioni di sostituzione 
nucleofila

• I derivati funzionali degli acidi carbossilici. Esteri e  saponi ; ammidi,anidridi cloruri acilici. 
Condensazione di Claisen

• Ammine proprietà fisiche-chimiche. Nomenclatura;
• Composti eterociclici dell'azoto e dell’ossigeno a cinque e sei termini 
• I polimeri Classificazione e reazioni di sintesi dei polimeri 
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  MODULO 3. : Le basi della biochimica 

• Le biomolecole 
• I carboidrati .Monosaccaridi, disaccaridi e polisaccaridi. Classificazione ,proprietà e 

reazioni.
• I lipidi :proprietà fisiche-chimiche. Lipidi saponificabili e insaponificabili
• Gli amminoacidi, i peptidi e le proteine
• La struttura delle proteine e la loro attività biologica
• Gli enzimi: i catalizzatori biologici
• Nucleotidi (ATP, NAD+/NADH,FAD/FADH2) e acidi nucleici

           MODULO 4.         IL METABOLISMO 

• Le trasformazioni chimiche all’interno di una cellula
• Il metabolismo dei carboidrati: la glicolisi, la fermentazione, gluconeogenesi, glicogenosintesi

e glicogenolisi,
la via del pentoso fosfato.

•  Il  metabolismo dei lipidi: catabolismo dei lipidi, β-ossidazione degli acidi grassi; anabolismo
dei lipidi

•  Il metabolismo degli amminoacidi: catabolismo degli amminoacidi, transamminazione, 
deamminazione ossidativa e ciclo dell'urea

•  Il metabolismo terminale e la produzione di energia nelle cellule e : decarbossilazione 
ossidativa, ciclo di Krebs, catena di trasporto e fosforilazione ossidativa.

•  La fotosintesi clorofilliana 
• La regolazione delle attività metaboliche: il controllo della glicemia 

    MODULO 5.    CLIL : ORGANIC COMPOUNDS

  HYDROCARBONS

• Alkanes and Cycloalkanes : chemical and physical properties. The  IUPAC nomenclature 
• Isomerism  : Isomers , position-isomerism, stereoisomeirsm, optical isomerism, enantiomers
• Unsaturated hydrocarbons: alkenes and alkynes ; chemical and physical properties. The 

IUPAC nomenclature
• Aromatic hydrocarbons

           
          THE PRINCIPAL FUNCTIONAL GROUPS 

•  Halogen derivatives 
•  Alcohols, phenols and ether
•   Aldehydes and ketones
•  Carboxylic acids, esters and soaps 
• Amines and Heterocyclic compounds
• Polymers
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 MODULO 6.   DINAMICA TERRESTRE 

• La Tettonica delle placche 
• Interno della Terra: crosta, mantello, nucleo e discontinuità
• La teoria isostatica                                                                                            
• Calore interno della terra
• Campo magnetico terrestre
• Teoria della deriva dei continenti, morfologia dei fondali oceanici, espansione dei fondali 

oceanici, anomalie      magnetiche sui fondi oceanici
• La della tettonica delle placche
• Moti convettivi e punti caldi

       MODULO 7.    LE BIOTECNOLOGIE E LE LORO APPLICAZIONI 

• Biotecnologie classiche e nuove
• La tecnologia delle colture cellulari
• La tecnologia del DNA ricombinante: produzione DNA ricombinante, la PCR, 

sequenziamento del DNA con il metodo Sanger
• Cellule staminali adulte ed embrionali
• Il clonaggio e la clonazione
• L'analisi del DNA:tecnologia del microarray
• L'analisi delle proteine : metodo Western Blotting
• Le biotecnologie mediche : trasformazione batterica con il gene dell'insulina; l'analisi genetica

per l'anemia falciforme

CONTENUTI CHE SI PREVEDE DI SVOLGERE ENTRO LA FINE DELL'ANNO

• L’ingegneria genetica e gli OGM, L’inegneria genetica applicata agli animali: topi knockout
• Il ruolo dell’RNA: la tecnologia antisenso, la RNAi, i microRNA i ribozimi e i riboswictch
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CLASSE Quinta Sez. Q (Scienze Applicate)

RELAZIONE 

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO

Nel corso del quinto anno sono stati  studiati i principali algoritmi del calcolo numerico
(CS) , introdotti i principi teorici della computazione (CS) e affrontate le tematiche relative
alle reti di computer , ai protocolli di rete, alla struttura di internet e dei servizi di rete (RC)
e (IS) .Con l’ausilio degli strumenti acquisiti nel corso dei bienni precedenti, sono state
sviluppate semplici simulazioni come supporto alla ricerca scientifica quali 
Il moto Browniano in Excel

RIEPILOGO DEI MODULI SVOLTI

Numero Titolo

1 Algoritmi di calcolo numerico
2 Principi teorici della computazione
3 Fondamenti di Networking
4 Internet e il protocollo TCP/IP
5 Il linguaggio JavaScript

MODULO 1 :  Algoritmi di calcolo numerico
Competenze
• Comprendere le basi di calcolo numerico
• Acquisire il concetto di numeri pseudocasuali
• Saper utilizzare le funzioni di libreria del linguaggio C
• Ripercorrere anche nella storia la ricerca del valore di π
• Conoscere i concetti fondamentali sul calcolo approssimato delle aree
• Conoscere i concetti fondamentali sui metodi di discretizzazione
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          Abilità

• Codificare l’algoritmo Babilonese per il calcolo della radice quadrata
• Codificare l’algoritmo alternativo di Newton
• Generare i numeri pseudocasuali algoritmo LCG
• Utilizzare il metodo Montecarlo per il calcolo delle aree
• Codificare l’algoritmo approssimato per il calcolo di sen x
• Implementare il metodo di bisezione
• Implementare il metodo del punto centrale, dei rettangoli, dei trapezi

Conoscenze /Contenuti
UNITA’ 1     Calcolo approssimato della radice quadrata
• Cenni sul calcolo numerico
• Calcolo della radice quadrata
UNITA’ 2   Generare numeri pseudo casuali
• Processi deterministici e pseudocasuali
• Numeri pseudocasuali in C++
• Algoritmi che generano le sequenze
• Linear Congruential Generator
UNITA’ 3 Calcolo di π integrazione con il metodo Montecarlo
• La ricerca del π 
• Il metodo Monte Carlo
UNITA’ 4 Il numero e
• Calcolo del numero e
UNITA’ 5  Calcolo approssimato della radice di un’equazione metodo di bisezione

∙ Metodo di bisezione
UNITA’ 6  Calcolo approssimato delle aree
•   Metodo del punto centrale
• Metodo dei rettangoli
• Metodo dei trapezi
MODULO 2:  PRINCIPI TEORICI DELLA COMPUTAZIONE
Competenze
• Conoscere il concetto di qualità di un algoritmo
• Individuare i parametri di qualità di un algoritmo
• Definire la complessità asintotica di un algoritmo
• Conoscere la notazione di O Grande
• Definire la complessità asintotica di un problema
• Conoscere la classi di complessità P NP NPC
Abilità
• Definire il passo base
• Calcolare la complessità temporale di un algoritmo
• Classificare gli algoritmi in base alle classi di complessità
• Imparare a confrontare gli algoritmi
• Determinare la complessità mediante l’istruzione dominante
• Saper classificare i problemi
• Individuare i problemi non computabili
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Conoscenze /Contenuti
UNITA’  1 Analisi degli algoritmi  
• Introduzione
• Definizioni
• Parametri di qualità di un algoritmo
• Il modello di costo per il calcolo del tempo di esecuzione
• Calcolo della complessità in funzione del passo base

UNITA’ 2     Complessità asintotica e notazione O-Grande 
• Complessità asintotica
• Notazione O-Grande
• Algebra degli O-grandi
• Equivalenza tra algoritmi
• Classi di complessità degli algoritmi
• UNITA’ 3   Complessità dei problemi 
• Algoritmi e problemi
• Problemi computabili ma intrattabili
• Problemi polinomiali ed esponenziali
• La classe NP

MODULO 3:  Fondamenti di Networking
Competenze
• Conoscere gli elementi fondamentali di una rete
• Conoscere le topologie di rete
• Acquisire il concetto di protocollo
• Tecniche di multiplazione e di commutazione
• Comprendere il concetto di architettura stratificata
• Conoscere i compiti dei livelli ISO-OSI e TCP-IP
Abilità
• Classificazione delle reti in base alla topologia
• Conoscere i dispositivi di rete
• Saper classificare le reti in base all’uso dei mezzi trasmissivi
• Classificare le tecniche di trasferimento dell’informazione
• Saper collocare le funzioni ai diversi livelli protocollari
• Saper confrontare il modello ISO-OSI con quello TCP-IP

Conoscenze /Contenuti
UNITA’ 1 Introduzione al networking

∙ Introduzione  alle Reti

∙ Aspetti hardware delle reti

∙ Reti locali

∙ Topologia delle reti locali 

∙ Reti geografiche

∙ Reti wireless
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UNITA’ 2  Il trasferimento della informazione : 

∙ Multiplazione e commutazione

∙ Tecniche di accesso o protocolli di accesso

∙ Classificazione delle tecniche di accesso multiplo

∙ La commutazione 
UNITA’ 3  Architettura a strati ISO OSI e TCP-IP
• L’architettura a strati
• Il modello OSI
• Il modello Internet o TCP/IP

MODULO 4 : Internet e il protocollo TCP/IP
Competenze
• Sviluppo di Internet e del protocollo TCP/IP
• Il confronto tra i livelli ISO/OSI  e TCP/IP
• I 4 strati del modello TCP/IP
• Conoscere la struttura degli indirizzi IP 
• Le classi degli indirizzi IP

          Abilità

∙ Utilizzare le Funzioni degli indirizzi IP riservati

∙ Scomporre una rete in sottoreti

∙ Definire reti con maschere di lunghezza variabile

Conoscenze /Contenuti
           UNITA’ 1 Il TCP/IP e gli indirizzi IP

∙ Cenni storici

∙ I livelli del TCP/IP

∙ Formato dei dati nel TCP/IP 

∙ L’intestazione IP

∙ Struttura degli indirizzi IP

∙ Classi di indirizzi IP

UNITA’ 2  Configurare un PC: IP statico e dinamico
• Configurazione di un PC in una LAN
• Assegnazione manuale
• Assegnazione mediante DHCP
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MODULO 5 :  Il linguaggio JavaScript
Competenze
• Classificare le pagine web in statiche e dinamiche
Abilità
• Scrivere pagine web dinamiche
Conoscenze /Contenuti
UNITA’ 1  La programmazione di pagine web attive

• Caratteristiche di JavaScript
• I box di input/output
UNITA’ 2   La gestione degli eventi 
• Istruzioni condizionale e iterative in JavaScript
• L’oggetto Array 
• Elaborazione elementi di un Form

METODOLOGIA DIDATTICA
Le lezioni si sono svolte  regolarmente nel laboratorio di Informatica, sono state sia  di tipo frontale e
dialogato,  soprattutto per quanto riguarda l’impatto teorico della disciplina.  Si è fatto  sempre in
modo che conoscenze e abilità  siano state  acquisite  pressoché simultaneamente ,  mantenendo un
rapporto equilibrato e una stretta correlazione tra aspetti teorici e applicazioni pratiche.
Strumenti 
Testo in adozione : Paolo Camagni Riccardo Nikolassy Corso di Informatica Linguaggio C e C++ per
il nuovo liceo scientifico opzione scienze applicate  volume 3 HOEPLI 
Laboratorio  con  software  didattico  in  dotazione  del  liceo,  funzionale  alle  attività  programmate
(Microsoft Office, Open Office) e compilatori freeware Dev-C++, browser per interpretare le pagine
web,  LIM,  E-learning  piattaforma  fidenia.com,  fotocopie  ed  appunti  integrativi  relativamente  ad
alcuni argomenti  (C++ , Java Script))

VERIFICHE
Le verifiche,  mirate  ad un regolare controllo dell’efficacia  didattica e dei ritmi di apprendimento
individuali e di classe in relazione agli obiettivi perseguiti, sono state 2 prove scritte per quadrimestre
e due prove orali

VALUTAZIONE
La valutazione è stata fatta  in conformità con quanto stabilito dal CD e dai cdc e ha tenuto  conto dei
seguenti elementi :
• Livello  e  qualità  delle  abilità  cognitive  ed  espressive  possedute,  in  relazione  alle  conoscenze

richieste in termini di contenuti e procedure
• Progressione nell’apprendimento rispetto ai livelli di partenza
• Acquisizione di un metodo di lavoro adeguato agli obiettivi stabiliti

Interesse, impegno, motivazione e coinvolgimento nel complesso delle attività didattiche
I risultati delle verifiche sono stati  comunicati in modo trasparente, attraverso il voto. La soglia di
sufficienza  si  ritiene raggiunta se l’alunno è in  grado di individuare  gli  elementi  essenziali  degli
argomenti proposti e riesce ad esporli con semplicità e correttezza.
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CLASSE Quinta Sez. Q (Scienze Applicate)

PROGRAMMA SVOLTO a.s. 2016/2017

Modulo 1: Algoritmi di calcolo numerico 

∙ Calcolo della radice quadrata(algoritmo Babilonese)
∙ Generare numeri psuedocasuali
∙ Processi deterministici e pseudocasuali.
∙ Linerar Congruential Generator (LCG)
∙ Calcolo di π e integrazione con il metodo Monte Carlo
∙ Il numero e
∙ Calcolo approssimato del seno di un angolo con Taylor
∙ Calcolo approssimato della radice di una equazione : metodo di bisezione
∙ Calcolo approssimato delle aree : metodo del punto centrale, dei rettangoli, metodo dei
∙  trapezi.

Modulo 2: Principi teorici della computazione  

∙ Analisi degli algoritmi
∙ Parametri di qualità di un algoritmo
∙ Il modello di costo per il calcolo del tempo di esecuzione
∙ Calcolo della complessità in funzione del passo base 
∙ Complessità asintotica e notazione O-grande 
∙ Classi di complessità degli algoritmi
∙ Istruzione dominante
∙ La complessità dei problemi
∙ Algoritmi e problemi
∙ Problemi computabili ma intrattabili
∙ Problemi polinomiali ed esponenziali
∙ La classe NP

Modulo 3: Fondamenti di Networking

∙ Reti : definizione e concetti base
∙ Sistema centralizzato e distribuito 
∙ Classificazione geografica :LAN, MAN,WAN,GAN
∙ Classificazione per Topologia : stella,anello,bus, maglia,gerarchica
∙ Classificazione per tecnologia : broadcast, unicast, multicast, anycast
∙ Classificazione per tipo di segnale
∙ Reti Locali 
∙ Trasmissione delle informazioni
∙ Generalità sui protocolli
∙ Tecniche di  trasferimento dell’informazione 
∙ Multiplazione (multiplexing)
∙ Tecniche di accesso  o protocolli di accesso
∙ Classificazione delle tecniche di accesso multiplo 
∙ Classificazione delle tecniche di accesso multiplo
∙ La commutazione(switching)
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∙ L’architettura a strati ISO-OSI
∙ Il modello OSI
∙ Il modello Internet o TCP/IP

     Modulo 4 : Internet e il protocollo TCP/IP
∙ Cenni storici
∙ I livelli TCP/IP 
∙ Struttura degli indirizzi IP
∙ Classi di indirizzi

      Modulo 5: Il linguaggio JavaScript
∙ La programmazione di pagine web attive
∙ Caratteristiche di JavaScript
∙ I box di input/output
∙ La gestione degli eventi
∙ Istruzioni condizionale e iterative in JavaScript
∙ L’oggetto Array 
∙ Elaborazione elementi di un Form

Laboratorio

Linguaggio C++ : codifica algoritmi di calcolo numerico del primo modulo;.
Excel    : Il moto Browniano; funzioni per l’analisi statistica.
JavaScript  : realizzazione pagine web dinamiche
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CLASSE Quinta Sez. Q (Scienze Applicate)

RELAZIONE 

OBIETTIVI  IN MEDIA CONSEGUITI:

∙ Saper correlare l’opera esaminata al contesto socio-culturale nel quale si è formata ed 
all’eventuale  rapporto con la committenza

∙ Saper applicare le tecniche acquisite anche nell’analisi di testi non noti, ma confrontabili nel-
la struttura con quelli studiati

∙ Conoscere le civiltà o periodi artistici trattati e riportarne i principali dati informativi

∙ Saper indicare le civiltà o i periodi artistici trattati nei loro caratteri generali

∙ Conoscere le opere più significative di un periodo o artista e descriverle nei loro aspetti tecni-
ci e tematici.

∙ Conoscere i tratti salienti dello stile e dell'orientamento di un artista o di un movimento e
operare alcuni collegamenti con il contesto storico culturale di riferimento.

∙ Aver acquisito, attraverso il disegno, una basilare educazione all’osservazione, alla compren-
sione e all’applicazione della forma, negli aspetti di bidimensionalità compositiva e tridimen-
sionalità spaziale

METODI E STRUMENTI

Strategie didattiche

∙ Lezione frontale

∙ Lezione interattiva in PowerPoint

∙ Correzione ed analisi degli errori commessi nelle verifiche

∙ Letture critiche, schemi predisposti dal docente

∙ Revisione periodica degli elaborati grafici

∙ Partecipazione ad eventuali conferenze o incontri con esperti

∙ Libro di testo, letture critiche, schemi predisposti dal docente

∙ Lavori di gruppo

∙ Documentazioni iconiche: foto, diapositive, video, visite a mostre o musei, ecc.

∙ Laboratorio di disegno, Laboratorio multimediale, Biblioteca di istituto

∙ Visite di istruzione a Berlino

∙ Recuperi in itinere dove e quando necessari
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Strumenti

∙ Libro di testo

∙ Mappe concettuali 

∙ Materiale fornito dal docente

∙ Materiali multimediali ed inter-
net

∙ DVD-ROM:  Spiegazioni anima-
te

∙ Modellini in 3D

∙ Oggetti  reali

∙ Computer

∙ Macchina fotografica

∙ Strumenti di misura

CRITERI  E STRUMENTI  DI   VALUTAZIONE

∙ Esercitazioni grafiche in classe e/o a casa

∙ Esercizi e lavori di approfondimento a casa

La valutazione ha tenuto conto:

∙ dei risultati dell’apprendimento ottenuti nelle prove sommative

∙ impegno

∙ partecipazione al dialogo educativo

∙ progresso nell’apprendimento rispetto al livello di partenza

Quale strumento di valutazione si sono adoperate le seguenti tipologie di verifiche:

∙ interrogazioni

∙ sondaggi dal posto

∙ esercitazioni in classe

∙ prove strutturate
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  Prof.ssa Santina Bevacqua                      3.9      DISEGNO E STORIA DELL’ARTE

CLASSE Quinta Sez. Q (Scienze Applicate)

PROGRAMMA SVOLTO a.s. 2016/2017
        

MODULO 1: Impressionismo e Postimpressionismo- Macchiaioli e Divisionismo

UD1: L'Impressionismo : la rivoluzione dell’attimo fuggente

• E.Manet: lo scandalo della verità.
• C.Monet: la pittura delle impressioni.
• P.A.Renoir: la gioia di vivere.
• E.Degas: il ritorno al disegno.

UD2: Postimpressionismo:trasfigurazione della realtà

• Cèzanne: trattare la natura secondo il cilindro, la sfera e il cono
• G.Seurat: il pointillisme o impressionismo scientifico.
• P.Gauguin: via dalla pazza folla
• V.Van Gogh: l’uccellino in gabbia.
• H. de Toulouse-Lautrec:arte e umanità dei cabaret
• H. Rousseau: il pittore naif.

UD3: I macchiaioli e Divisionismo: contenuti sociali e misticismo della natura

• G. Fattori: Il riposo.
• T.Signorini: La sala delle agitate.
• G. Segantini: Le due madri.
• G.Pellizza da Volpedo: Il quarto stato.

MODULO 2: Verso il crollo degli imperi centrali

UD1: L'Art Nouveau: il nuovo gusto borghese

• A.Gaudì: il genio incompreso
• G. Klimt: oro, linea, colore.
• I fauves: H.Matisse: la pazza pittura

UD2: L'Espressionismo: Die Brucke e l’esperienza emozionale

• E.Munch : il grido della disperazione.
• E.L. Kirchner: il tema della donna.
• E.Schiele: l’amore carnale
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MODULO 3: l’inizio dell’Arte contemporanea

UD1: il Novecento delle avanguardie storiche

• Il Cubismo e la scomposizione della realtà
• Pablo Picasso: cubismo analitico e sintetico
• G. Braque: la scomparsa dell’oggetto

MODULO 4: la stagione italiana del Futurismo

UD1: Marinetti e l’estetica futurista

• U. Boccioni: la pittura degli stati d’animo
• G.Balla: le cose in movimento
• Sant’Elia: nuove architetture per una nuova città 
• Dottori: l’aereopittura

MODULO 5: Arte tra provocazione e sogno

UD1: Il Dadaismo: il tutto e il nulla

• M.Duchamp:una provocazione continua
• Man Ray: la fotografia astratta e il ready-made rettificato

UD2: Il Surrealismo: arte dell’inconscio

• Max Ernest: pittura al di là della pittura
• J. Mirò: la realtà carnevalesca
• R. Magritte:il gioco sottile dei nonsensi
• Salvador Dalì: il torbido mondo della paranoia.

MODULO 6: l’Astrattismo oltre la forma

UD1:Der Blaue Reiter (il Cavaliere azzurro)

• V. Kandinskij: il colore come la musica
• P.Klee: le allegorie della creazione
• P. Mondrian: la rivista De Stijl e il Neoplasticismo

UD2: Il razionalismo in architettura: 

• Le Corbusier: l'esperienza del Bauhaus 
• F.L. Wright: l’architettura nella natura.
• Piacentini e Michelucci: l’architettura fascista 
• R. Rogers e R. Piano: l’architettura contemporanea: Sede di Channel; Centro Pompidou; Sta-

dio San Nicola; Basilica di padre Pio.
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MODULO 7: Metafisica: richiamo all’ordine

UD1: il novecento italiano

• G. De Chirico: un pittore classico
• G. Morandi: ritorno alla natura morta e al paesaggio
• M. Chagall: il pittore dell’amore
• A. Modigliani: le donne dal collo lungo

MODULO 8: verso il contemporaneo

UD1: alla ricerca di nuove vie
• L’informale: Burri, Fontana
• Pop-Art: arte e consumismo: Lichtenstein- Cristo- Warhol- Manzoni

MODULO unico: Disegno Architettonico e Geometria Descrittiva

IL corso il disegno è stato finalizzato sia all’analisi e alla conoscenza dell’ambiente costruito (di uno
spazio urbano, di un edificio, di un monumento), mediante il rilievo grafico-fotografico e gli schizzi
dal  vero,  sia  all’elaborazione  di  semplici  proposte  progettuali  di  modifica  dell’esistente  o  da
realizzare ex-novo.

•  Prospettiva accidentale di solidi accostati, compenetrati e sovrapposti; 
•  Composizioni architettoniche con archi.
•  Progettazione di una costruzione architettonica e del suo contesto paesaggistico con autocad
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  Prof. Angelo Tripodi                                                              3.9      Educazione  fisica

CLASSE Quinta Sez. Q (Scienze Applicate)

RELAZIONE 

La classe è composta da 19 alunni di cui 15 maschi e 4 femmine. Gli studenti hanno evidenziato 
notevole interesse verso la materia e si sono dimostrati sempre pronti e positivi  nella risposta agli 
stimoli; hanno sviluppato, dal punto di vista motorio, buone capacità condizionali e coordinative, il 
livello di socializzazione è stato buono.

Il programma si è svolto in modo regolare per quanto previsto per la classe quinta; grazie ad un 
impegno attivo e propositivo è stato possibile utilizzare attività di gruppo, consapevoli di poter 
ottenere anche da un metodo globale una crescita ed una maturazione adeguata da un punto di vista 
motorio e psicofisico.

Non sono comunque mancate anche proposte analitiche individuali per l’apprendimento tecnico

delle discipline pratiche.

La partecipazione alle attività pratiche è stata, nel complesso, efficace e fruttuosa perché supportata 
da un metodo di lavoro piuttosto valido.

La partecipazione alle lezioni teoriche è stata adeguata; è stata svolta con interesse da parte degli 
alunni ed è stata scandita tra il primo ed il secondo quadrimestre.

Il profitto raggiunto dalla classe si può ritenere globalmente buono con alcune situazioni di

eccellenza.

OBIETTIVI DIDATTICI FORMATIVI

In relazione alla programmazione curricolare sono stati conseguiti i seguenti obiettivi:

 Obiettivi educativo-didattici trasversali 

∙ saper costruire una positiva interazione con gli altri e con la realtà sociale e naturale;

∙ di conoscere e condividere le regole della convivenza civile e dell’Istituto; 

∙ di  assumere  un  comportamento  responsabile  e  corretto  nei  confronti  di  tutte  le  componenti
scolastiche; 

∙ di assumere un atteggiamento di disponibilità e rispetto nei confronti delle persone e delle cose,
anche all’esterno della scuola.
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OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO

Competenze

∙ una maggiore consapevolezza di sè, 

∙ una migliore padronanza del gesto motorio, 

∙ una efficace esecuzione del gesto sportivo 

∙ una più attenta considerazione e rispetto del prossimo.
 

Sono, in una buona parte degli alunni, da considerarsi acquisite e interiorizzate in modo positivo; 

buoni i risultati sportivi di alcuni, soddisfacente quindi nel complesso il profitto.

Dal punto di vista qualitativo ritengo di poter affermare che le finalità della materia sono state

perseguite e che gli obiettivi a lungo termine programmati sono stati trattati nella loro interezza.

OBIETTIVI DIDATTICI

∙Acquisizione di abilità specifiche

∙Acquisizione di gesti tecnici per il miglioramento del rendimento

∙ Teoria della tecnica dei fondamentali delle discipline di squadra ed individuale

∙Regolamento tecnico di Gioco

∙ Terreno e strumenti di Gioco

∙Ruoli dei Giocatori

∙ Le tattiche di gioco

∙Acquisizione di un linguaggio tattico attraverso l’assunzione di ruoli

∙Utilizzo efficace delle abilità tecniche acquisite

∙Corretta interpretazione della tattica di gioco

90



 Prof. Angelo Tripodi                                                              3.9      Educazione  fisica

Metodologia e strumenti didattici

La metodologia utilizzata con questo gruppo ha visto l’alternarsi di proposte analitiche e globali in

funzione dell’obiettivo precorso; in particolare proposte di tipo analitico nell’apprendimento della

tecnica di gesti specifici di discipline sportive e di tipo globale nelle fasi di applicazione e di gioco.

Tipologia prove di verifica

La valutazione degli alunni è avvenuta al termine di ogni argomento trattato, mediante prove

pratiche inerenti tecnica o tattica della disciplina affrontata secondo le modalità di verifica

specifiche degli argomenti svolti e le tabelle di valutazione specifiche della materia reperibili nel

POF. Per quanto riguarda gli argomenti di teoria, sono stati valutate risposte a domande aperte e
prove strutturate.

Criteri di valutazione e griglie di valutazione

I criteri di valutazione della materia sono contenuti nel POF ed è possibile fare riferimento ad esse

sia per le prove pratiche sia per quelle teoriche.
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CLASSE Quinta Sez. Q (Scienze Applicate)

PROGRAMMA SVOLTO a.s. 2016/2017

Pallavolo :

∙ Conoscenza del regolamento

∙ Infrazioni e falli

∙ Fondamentali tecnici: 

∙ il palleggio

∙ il bagher

∙ la battuta

∙ la schiacciata

∙ il muro

∙ Corretta interpretazione della tattica di gioco

Tennis-Tavolo:

∙ Conoscenza del regolamento

∙ Infrazioni e falli

∙ Fondamentali tecnici: 

∙ il diritto ed il rovescio

∙ la battuta

∙ le rotazioni

∙ la schiacciata

∙ Acquisizione di gesti tecnici per il

∙ miglioramento del rendimento

Lezioni teoriche

∙ Apparato cardio-circolatorio: anatomia e fisiologia   essenziale.  

∙ La velocità.

∙ Informazioni su dieta, alcolismo, tabagismo, droghe e doping.

∙ Principi di scienza dell’alimentazione.
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CLASSE Quinta Sez. Q (Scienze Applicate)

RELAZIONE

L’attività didattica è stata costantemente caratterizzata da un diffuso atteggiamento di attenzione e

coinvolgimento nella trattazione delle varie tematiche, espressione di una crescente consapevolezza

della propria identità umana, culturale, sociale e religiosa.

Nel  complesso  il  profitto  raggiunto  è  mediamente  soddisfacente,  alcuni  allievi  sono  emersi  per

capacità di analisi, per autonomia di giudizio, per livello di maturità. 

Il comportamento della classe è sempre stato disciplinato e rispettoso. 

Sono stati conseguiti i seguenti obiettivi:

• Sviluppo delle conoscenze
∙ consolidamento delle abilità metodologiche
∙ uso corretto del  linguaggio religioso
∙ rapporto appropriato con i testi specifici della disciplina
∙ crescita umana e culturale
∙ acquisizione di consapevolezza, spirito critico, capacità di rielaborazione personale

Competenze

∙ confrontarsi con l’esperienza religiosa mirando al superamento di modelli infantili o devianti di re-ligiosità
∙ gestire la ricerca della verità tramite il confronto e l’elaborazione di criteri di giudizio autonomi
∙ compiere scelte sulla base di una matura consapevolezza antropologica
∙ possedere una informazione oggettiva sul fenomeno religioso nella storia dell’umanità
∙ leggere il fenomeno religioso nelle sue implicazioni culturali, politiche, sociali ed etiche.
∙ orientarsi in un contesto multireligioso nel rispetto della propria e dell’altrui identità

Abilità
∙ definire l’identità dell’uomo in relazione a Dio, a se stesso, agli altri
∙ esplorare sistemi di pensiero e di significato presenti nella cultura contemporanea  e confrontarli 
∙ con il messaggio cristiano 
∙ comprendere, accettare e rispettare se stessi e gli altri superando qualsiasi forma di pregiudizio
∙ cogliere la reciprocità e la responsabilità di ogni relazione umana
∙ inquadrare e vivere correttamente i rapporti di coppia
∙ riflettere sulle più evidenti forme di ingiustizia sociale, politica ed economica del nostro tempo
∙ cogliere l’incidenza del cristianesimo sui problemi della società attuale
∙ individuare i falsi bisogni indotti nell’uomo
∙comparare criticamente
∙ credenze e strutture religiose
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Conoscenze

MODELLI ANTROPOLOGICI  A  CONFRONTO

∙ conoscere la posizione scientifica e religiosa sull’origine della vita
∙ conoscere le implicazioni teologiche, antropologiche , sociali, ecologiche di Gn 1-3

L’ETICA  DELLE  RELAZIONI

∙ conoscere i meccanismi di una corretta relazionalità con se stessi e con l’altro in un orizzonte
∙ umano e trascendente 

L’ETICA  DELLA  PACE  E  DELLA  SOLIDARIETA’

∙ conoscere alcune forme di impegno contemporaneo a favore della pace, dei diritti dell’uomo, della
giustizia e della solidarietà

∙ conoscere il pensiero sociale della Chiesa cattolica

NUOVI SCENARI RELIGIOSI

∙ conoscere le tendenze religiose contemporanee

METODO
In rapporto alle esigenze di educazione e istruzione degli allievi, la metodologia didattica si è basata
fondamentalmente  su  due  principi  tra  loro  integrati:  il  principio  di  correlazione,che  coniuga
l’esistenza umana con il dato religioso mettendo in evidenza l’esigenza di sistemi di significato e di
valori, e il principio della ciclicità, che implica una lettura della realtà religiosa progressivamente più
ampia e dettagliata generando nuovi contenuti.
L’attività didattica è stata condotta con lezioni frontali dialogico-dialettiche, lavori individuali e  di
gruppo, utilizzo di strumenti adeguati: libro di testo, documenti pertinenti, sussidi multimediali

VERIFICA  E   VALUTAZIONE
La verifica, nella forma scritta e orale, ha registrato la progressiva ed effettiva crescita degli allievi,
ed  oltre  che  strumento  di  classificazione  è  stata  opportunità  di  autovalutazione  nel  processo  di
apprendimento nonché occasione di stimolo e gratificazione. 
La valutazione ha utilizzato come parametri di riferimento la crescita globale rispetto alla situazione
di partenza,  i  progressi  cognitivi  in relazione ai  contenuti,  la motivazione espressa dall’ assiduità
nell’interesse e nella partecipazione, dalla costanza nell’applicazione e nell’impegno, dal senso di
responsabilità nel comportamento. 
Essa è formulata in giudizio sintetico non numerico secondo la griglia adottata dal dipartimento
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PROGRAMMA SVOLTO a.s. 2016/2017

MODELLI ANTROPOLOGICI A CONFRONTO

∙ Interpretazione esegetica del testo di Gn 1-3

∙ Confronto con le cosmogonie dell’epoca

∙ Verità scientifica e verità religiosa: creazionismo o evoluzionismo?

∙ Implicazioni teologiche: paternità di Dio e creaturalità dell’uomo

∙ Implicazioni antropologiche: la progettualità esistenziale

∙ Implicazioni sociali: risvolti morali

∙ Implicazioni ecologiche: la responsabilità verso il creato

∙ Analisi dell’Enciclica “Laudato sii”

L’ETICA DELLE RELAZIONI

∙ Identità e alterità

∙ Gradi e significati dell’amore: eros, philia, agape

∙ L’amore cristiano: l’inno alla carità di S.Paolo

∙ La visione cristiana della sessualità 

∙ Il significato religioso del matrimonio 

∙ Nuovi modelli di famiglia

∙ La globalizzazione e la convivenza multiculturale e multietnica

L’ETICA DELLA PACE E DELLA SOLIDARIETÀ

∙ L’impegno cristiano per la promozione umana

∙ Il “Decalogo di Assisi per la pace”

∙ Fede e politica

∙ La dottrina sociale della Chiesa: principi e documenti

∙ L’economia solidale

NUOVI SCENARI RELIGIOSI

∙ Fanatismo e integralismo

∙ Le tendenze religiose contemporanee

∙ Origine e caratteri di sette e movimenti
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Griglia di valutazione della Terza Prova degli Esami di Stato 
Tipologia A 

 
1 – CONOSCENZA DEI CONTENUTI   FISICA INGLESE SCIENZE STORIA DELL'ARTE 

Nulla 0,4     

Scarsa 1     

Insufficiente  2     

Sufficiente  3     

Completa 4     

Efficace ed esauriente 5     

2 – Competenze lingustico - espressivo  STORIA INGLESE SCIENZE STORIA DELL'ARTE 

Nulla 0,4     

Scarsa 1     

Inadeguate 2     

Sufficienti 3     

Appropiate 4     

Notevoli 5     

3 – Capacità di analisi e sintesi  STORIA INGLESE SCIENZE STORIA DELL'ARTE 

Assenti  0,4     

Scarse 1     

Disorganiche 2     

Corrette 3     

Buone 4     

Coerenti ed efficaci 5     

TOTALE PARZIALE     

CANDIDATO  :    
TOTALE/15 

 
 

 



LICEO SCIENTIFICO “LEONARDO DA VINCI” 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE – ITALIANO   (biennio-triennio)            Anno scolastico   2016 - 2017 

ALUNNO   ______________________________________                  CLASSE  ____________________________ 

 

 

Conoscenze 
linguistiche 

Uso della                      
punteggiatura, 
ortografia, 
morfosintassi, 
lessico 

Si esprime 
in 

modo: 

Nullo o 
totalmente 

scorretto/ o 
plagio 

 
 

0,6 

Scorretto 
 

(Gravemente 
insufficiente) 

 
 

0,9 

Inadeguato 
 

(Insufficiente) 
 
 
 

1,2 

Impreciso 
 

(Mediocre) 
 
 
 

1,5 

Sostanzialmente 
corretto 

 
(Sufficiente) 

 
 

1,8 

Corretto 
 

(Discreto) 
 
 
 

2,1 

Preciso 
 

(Buono) 
 
 
 

2,4 

Appropriato 
 

(Ottimo) 
 
 
 

2,7 

Appropriato ed 
efficace 

(Eccellente) 
 
 
 
3 

 

Abilità 
Aderenza 
e pertinenza 
alla 
consegna 

Comprensione, 
sviluppo e 
rispetto dei 
vincoli del 
genere testuale 

Compren
de 
e 

Sviluppa 
in modo 

Nullo o 
totalmente 

scorretto/ o 
plagio 

 
0,4 

Scorretto 
 

(Gravemente 
insufficiente) 

 
0,6 

Inadeguato 
 
(Insufficiente) 

 
 

0,8 

Superficiale 
 

(Mediocre) 
 

 
1 

Essenziale 
 

(Sufficiente) 
 

 
1,2 

Corretto 
 

(Discreto) 
 

 
1,4 

Pertinente e 
corretto 

 
(Buono) 

 
1,6 

Esauriente 
 

(Ottimo) 
 

 
1,8 

Appropriato ed 
efficace 

(Eccellente) 
 

 
2 

 

Abilità 
Efficacia 
argomentati
va 

Capacità di 
sviluppare con 
coesione e 
coerenza le 
proprie 
argomentazioni 

Argomen-
ta 
in 

modo: 

Nullo o 
totalmente 

scorretto/ o 
plagio 

 
 

0,4 

Scorretto 
 

(Gravemente 
insufficiente) 

 
 

0,6 

Poco coerente 
 

(Insufficiente) 
 
 

0,8 

Schematico 
 
 

(Mediocre) 
 
 
1 

Adeguato 
 
 

(Sufficiente) 
 
 

1,2 

Chiaro 
 
 

(Discreto) 
 
 

1,4 

Chiaro ed 
ordinato 

 
(Buono) 

 
 

1,6 

Ricco 
 
 

(Ottimo) 
 
 

1,8 

Ricco ed 
articolato 

 
(Eccellente) 

 
 
2 

 

Competenze 
Originalità 
e 
creatività 

Capacità di 
elaborare in 
modo originale 
e creativo 

Elabora 
in 

modo: 
 

Nullo o 
totalmente 

scorretto/ o 
plagio 

 
0,2 

Scorretto 
 

(Gravemente 
insufficiente) 

 
0,3 

Inadeguato 
 
 

(Insufficiente) 
 

0,4 

Parziale 
 
 

(Mediocre) 
 

0,5 

Essenziale 
 

(Sufficiente) 
 
 

0,6 

Personale 
 
 

(Discreto) 
 

0,7 

Valido 
 

(Buono) 
 

 
0,8 

Critico 
 
 

(Ottimo) 
 

0,9 

Critico ed 
originale 

 
(Eccellente) 

 
1 

 

 

COMPETENZE NELLA PRODUZIONE 

Analisi del 
testo 

Capacità di 
analisi e  
d’interpretazio-

ne 

Analizza 
in 

modo: 

Nullo o 
totalmente 
scorretto/ o 
plagio 

(Scarso) 

0,4 

Scorretto 

(Gravemente 
insufficiente) 

 

0,6 

Inadeguato 
e/o 
incompleto 

(Insufficiente) 

0,8 

Parziale 

 

(Mediocre) 

1 

Sintetico 

(Sufficiente) 

 

1,2 

Corretto 

(Discreto) 

 

1,4 

Preciso 

(Buono) 

 

1,6 

Approfon-
dito 

(Ottimo) 
 

 

1,8 

Esauriente 
 

(Eccellente) 
 

 

2 

 

Saggio 
breve 

Articolo di 
giornale 

Capacità di 
utilizzo dei 
documenti con  
individuazione 
dei nodi 
concettuali  e 
rielaborazione 

Rielabora  
in  

modo: 

Nullo o 
totalmente 
scorretto/ o 

plagio 
(Scarso) 

0,4 

Scorretto 
(Gravemente 
insufficiente) 

 
 

0,6 

Inadeguato 
e/o 

incompleto 
(Insufficiente) 

 
 

0,8 

Parziale 
(Mediocre) 

 
 
 
1 

Sintetico 
(Sufficiente) 

 
 
 

1,2 

Corretto 
(Discreto) 

 
 
 

1,4 

Preciso 
    (Buono) (Buono) 

 
 
 

1,6 

Approfon-
dito 

(Ottimo) 
 
 

1,8 

Esauriente 
(Eccellente) 

 
 
 
2 

 

Testi d’uso 

 

Tema 
generale 

 

Capacità di 
utilizzare le 
strutture vincolate 
delle tipologie 

testuali 

Utilizza  
in 

 modo: 

Nullo o 
totalmente 
scorretto/ o 

plagio 

(Scarso) 

0,4 

Scorretto 

(Gravemente 
insufficiente) 

 

0,6 

Inadeguato 
e/o 

incompleto 

(Insufficiente) 

0,8 

Parziale 

(Mediocre) 

 

1 

Sintetico 

(Sufficiente) 

 

1,2 

Corretto 

(Discreto) 

 

1,4 

Preciso 

(Buono) 

 

1,6 

Approfon-
dito 

(Ottimo) 
 
 
 
 

1,8 

Esauriente 

(Eccellente) 

 

2 

 

 

FIRMA DEL DOCENTE 

 

DATA 

 
 

 
 

DATA 

 

VOTO 

 

  Il voto risultante dalla somma delle valutazioni, se espresso con frazioni decimali, sarà approssimato per eccesso o per difetto  

così come indica l’esempio: 

   ( 5,1 → 5;    5,2 - 5,3 → 5 + ;    5,4 – 5,6 → 5 ½ ;    5, 7 - 5,8 → 6 - ;      5,9 → 6 )    

                                                                                                                                                                    

    

        

Decimi 2 2,5 3 3,5 4 4,5 5 5,5 6 6,5 7 8 9 10 

Quindicesimi 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 

 



 
Griglia  per la  VALUTAZIONE della PROVA ORALE ITALIANO 

 
INDICATORI DI 

PREPARAZIONE 
Voto 
(10) 

Conoscenze Abilità Competenze 

GRAVEMENTE 
INSUFFICIENTE 

2 Nessuna – Rifiuta la 

verifica 

Nessuna – Rifiuta la verifica Nessuna – Rifiuta la verifica 

3 Conoscenze gravemente 

errate e lacunose; 

espressione sconnessa 

Non riesce ad analizzare; non  

risponde alle richieste 

Non riesce ad applicare le 

minime conoscenze, anche se 

guidato  

INSUFFICIENTE 4 Conoscenze 

frammentarie, con errori  

Compie analisi lacunose e 

sintesi incoerenti  

Applica le conoscenze minime 

solo se guidato, ma con errori  

5 Conoscenze mediocri ed 

espressione difficoltosa 

Compie qualche  errore; analisi 

e sintesi parziali 

Applica le conoscenze minime, 

ma con  errori lievi 

SUFFICIENTE 6 Conoscenze di base; 

esposizione semplice, ma 

corretta 

Compie analisi 

complessivamente corrette e 

riesce a gestire semplici 

situazioni  

Applica autonomamente le 

conoscenze minime  

DICRETO 7 Conoscenze pertinenti; 

esposizione corretta 

Sa interpretare  il  testo e 

ridefinire un concetto, gestendo 

autonomamente situazioni 

nuove 

Applica autonomamente le 

conoscenze anche a problemi 

più complessi, ma con  

imperfezioni 

BUONA  
8 
 

Conoscenze complete, 

con approfondimenti 

autonomi; esposizione 

corretta con proprietà 

linguistica 

Coglie le implicazioni; individua 

autonomamente correlazioni; 

rielabora correttamente e in 

modo personale 

Applica autonomamente le 

conoscenze, anche a problemi 

più complessi, in modo corretto 

OTTIMA  
9 
 

Conoscenze complete con  

approfondimenti 

autonomi; esposizione 

fluida con utilizzo del 

linguaggio specifico 

Coglie le implicazioni; compie 

correlazioni esatte e analisi 

approfondite; rielabora  

correttamente in modo 

completo, autonomo e critico 

Applica e mette in relazione le 

conoscenze in modo 

autonomo e corretto, anche a 

problemi nuovi e complessi.  

 
10 

Conoscenze complete, 

ampie ed approfondite; 

esposizione fluida con 

utilizzo di un lessico ricco 

ed appropriato 

Sa rielaborare correttamente e 

approfondire in modo  critico 

ed originale. 

Argomenta le conoscenze in 

modo autonomo e corretto per 

risolvere problemi nuovi e 

complessi; trova da solo 

soluzioni originali ed efficaci.  

 



 



 

 

DIPARTIMENTO DI LINGUE STRANIERE 

GRIGLIA per la VALUTAZIONE della PROVA SCRITTA 

Anno Scolastico 2016/17 

TRIENNIO 
 

 
INDICA- 
TORI   
DI  
PREPARA- 
ZIONE 
 

 
VOTO 
 

CONOSCENZE 
 

(QUANTITA’, QUALITA’ 

DELL’INFORMAZIONE, 

PERTINENZA) 

 COMPETENZE 
  

(MORFOSINTASSI, 

LESSICO, SPELLING) 

 ABILITA’ 
 

(CAPACITA’ DI  ANALISI E 

SINTESI, CAPACITA’ 

ARGOMENTATIVE, 

CONTESTUALIZZAZIONE ) 

 

 

 
Gravemente 
Insufficiente 

 
2 

Scarsissima conoscenza 
dei contenuti * 

 Produzione estremamente 
confusa e contorta, con gravi 
e numerosi errori 

 Capacità di analisi e sintesi 
molto scarse; inconsistenti la 
contestualizzazione e 
l’argomentazione 

 

 
3 

Scarsa conoscenza dei 
contenuti e/o poca pertinenza 
al tema proposto 
 

 Produzione frammentaria e 
disorganica con diffusi e 

gravi 
errori 

 Scarsa abilità di analisi e sintesi; 
contestualizzazione e 
argomentazione molto carenti 

 

 

 
Insufficiente 

4 Conoscenza lacunosa, 
disorganica, con gravi 
errori di contenuto 

 Produzione difficoltosa, poco 
chiara e ripetitiva, con estesi 

errori morfosintattici 

 Inadeguate le capacità di analisi 

e sintesi, argomentazioni e 
contestualizzazione poco chiare 

 

 
5 

Superficiali e modesti i 
contenuti; parziale la 
pertinenza al tema 
proposto 

 Poco sicura la produzione 

con 
errori morfosintattici che, 

però, non inficiano del tutto 

la comprensione 

 Modeste le capacità di analisi e 

di sintesi; non sempre chiare e 

corrette le argomentazioni e la 

contestualizzazione 

 

 
Sufficiente 

 

 

 
6 

Adeguata ma non 
approfondita la conoscenza 
dei contenuti; accettabile 
la pertinenza al tema 
proposto 

 Produzione semplice, ma 
abbastanza chiara con alcuni 
errori 

 Non sempre consistenti le 
capacità di analisi e sintesi; 
generiche le argomentazioni e la 

contestualizzazione 

 

 
Discreta 

 
7 

Appropriata la conoscenza 
dei contenuti e corretta la 

pertinenza al tema proposto 

 Scorrevole e chiara 
la produzione pur se con 
qualche incertezza 
grammaticale e lessicale 

 Adeguate le capacità di analisi e 

di sintesi; nel complesso precise 

le argomentazioni e la 
contestualizzazione 

 

 
Buona 

 
8 

Sicura la conoscenza dei 
contenuti e corretta la 
pertinenza al tema 
proposto 

 Fluente e chiara la 

produzione 
pur se con qualche 
errore di lieve entità 

 Più che adeguate le capacità di 

analisi e di sintesi; precise e 
puntuali le argomentazioni e la 
contestualizzazione 

 

 

 

 
Ottima 

 

 

 
9 

Completa e approfondita la 
conoscenza dei contenuti; 
piena pertinenza al tema 
proposto 

 Produzione fluente, ricca, 

articolata e personale. 

Irrilevanti eventuali 

imprecisioni   

 Alquanto elevate le capacità di 
analisi e di sintesi; originali e 
personali le argomentazioni e la 

contestualizzazione 

 

 

 
10 

Molto approfondita e 
ampia la conoscenza dei 
contenuti; piena 
pertinenza al tema 
proposto 

 Produzione molto scorrevole, 
articolata e personale 
  

 Elevate e spiccate le capacità di 

analisi e di sintesi; originali, 
personali e molto appropriate le 

argomentazioni e la 
contestualizzazione 

 

 
* L’alunno, la cui produzione scritta è nulla, sarà valutato con una votazione di 2/10 

 

 

NOTA: La presente griglia può essere adattata a diverse tipologie di verifica scritta prendendo    

              in considerazione solo gli indicatori che interessano 



 



 
 

Griglia  per la  VALUTAZIONE della PROVA ORALE INGLESE 
 

INDICATORI DI 
PREPARAZIONE 

Voto 

(10) 
Conoscenze Abilità Competenze 

 

 
GRAVEMENTE 
INSUFFICIENTE 

2 
Nessuna – Rifiuta la 

verifica 

Nessuna – Rifiuta la verifica Nessuna – Rifiuta la verifica 

3 

Conoscenze gravemente 

errate e lacunose; 

espressione sconnessa 

Non riesce ad analizzare; non  

risponde alle richieste 

Non riesce ad applicare le 

minime conoscenze, anche 

se guidato  

 

 
INSUFFICIENTE 

4 

Conoscenze 

frammentarie, con errori  

Compie analisi lacunose e 

sintesi incoerenti  

Applica le conoscenze 

minime solo se guidato, ma 

con errori  

5 
Conoscenze mediocri ed 

espressione difficoltosa 

Compie qualche  errore; 

analisi e sintesi parziali 

Applica le conoscenze 

minime, ma con  errori lievi 

 

 
SUFFICIENTE 6 

Conoscenze di base; 

esposizione semplice, 

ma corretta 

Compie analisi 

complessivamente corrette e 

riesce a gestire semplici 

situazioni  

Applica autonomamente le 

conoscenze minime  

 

 
DISCRETO 7 

Conoscenze pertinenti; 

esposizione corretta 

Sa interpretare  il  testo e 

ridefinire un concetto, 

gestendo autonomamente 

situazioni nuove 

Applica autonomamente le 

conoscenze anche a 

problemi più complessi, ma 

con  imperfezioni 

 

 

 
BUONA 

 
8 
 

Conoscenze complete, 

con approfondimenti 

autonomi; esposizione 

corretta con proprietà 

linguistica 

Coglie le implicazioni; 

individua autonomamente 

correlazioni; rielabora 

correttamente e in modo 

personale 

Applica autonomamente le 

conoscenze, anche a 

problemi più complessi, in 

modo corretto 

 

 

 

 

 

 
OTTIMA 

 
9 
 

Conoscenze complete 

con  approfondimenti 

autonomi; esposizione 

fluida con utilizzo del 

linguaggio specifico 

Coglie le implicazioni; compie 

correlazioni esatte e analisi 

approfondite; rielabora  

correttamente in modo 

completo, autonomo e critico 

Applica e mette in relazione 

le conoscenze in modo 

autonomo e corretto, anche a 

problemi nuovi e complessi.  

 
10 

Conoscenze complete, 

ampie ed approfondite; 

esposizione fluida con 

utilizzo di un lessico ricco 

ed appropriato 

Sa rielaborare correttamente e 

approfondire in modo  critico 

ed originale. 

Argomenta le conoscenze in 

modo autonomo e corretto 

per risolvere problemi nuovi e 

complessi; trova da solo 

soluzioni originali ed efficaci.  

 



 
Griglia  per la  VALUTAZIONE della PROVASCRITTA 

DI MATEMATICA – FISICA - INFORMATICA 
ALUNNO/A________________________________ Classe___ Sez.___ Data_________ 

 
INDICATORI DESCRITTORI PUNTI MAX 

VALUTAZIONE 

IN  10 mi 

PUNTI MAX 

VALUTAZIONE  

IN  15 mi 

Conoscenze  

Contenutistiche 

Riguardano: 

a) Definizioni 

b) Formule 

c) Regole 

d) Teoremi 

• molto scarse 

• lacunose 

• frammentarie 

• di base 

• sostanzialmente corrette 

• corrette 

• complete 

• 1 

• 1.5 

• 2 

• 2.5 

• 3 

• 3.5 

• 4 

 

 

 

 

 

4 

• 1.5 

• 2.25 

• 3 

• 4 

• 4.5 

• 5.25 

• 6 

 

 

 

 

 

6 

Procedurali 

Riguardano: 

procedimenti 

“elementari” 

Competenze 

elaborative 

Riguardano: 

a) La comprensione 

delle richieste. 

b) L’impostazione 

della risoluzione del 

problema. 

c) L’efficacia della 

strategia risolutiva. 

d) Lo sviluppo della 

risoluzione. 

e) Il controllo dei 

risultati. 

a) La completezza 

della soluzione 

• Molto scarse 

• Inefficaci 

• Incerte e/o meccaniche 

• Di base 

• Efficaci 

• Organizzate 

• Sicure e consapevoli 

• 1 

• 1.5 

• 2 

• 2.5 

• 3 

• 3.5 

• 4.5 

 

 

 

 

 

 

 

 

4.5 

• 1.5 

• 2.25 

• 3 

• 4 

• 4.5 

• 5.25 

• 6.75 

 

 

 

 

 

 

 

 

6.75 

Competenze 

logiche ed 

argomentative 

Riguardano: 

a) L’organizzazione 

e l’utilizzazione 

delle conoscenze 

b) La capacità  di 

analisi. 

c) L’efficacia 

argomentativa. 

d) Numero quesiti 

risolti 

• elaborato di difficile o 

faticosa interpretazione o 

carente sul piano formale 

e grafico 

• elaborato logicamente 

strutturato 

• elaborato formalmente 

rigoroso 

• 0.5 

 

 

 

• 1 

 

• 1.5 

 

 

 

 

1.5 

• 0.75 

 

 

 

• 2 

 

• 2.25 

 

 

 

 

2.25 

 

N.B.: Tutti i punti assegnati agli indicatori dipendono dal numero di quesiti svolti.  

Al compito non svolto sarà attribuita una votazione pari a 2/10. 

 

 

IL DOCENTE ________________________ 

 

 



         Griglia  per la  VALUTAZIONE della PROVAORALE MATEMATICA-

FISICA INFORMATICA 

INDICATORI DI 

PREPARAZIONE 

Voto 

(10) 

Conoscenze Abilità Competenze 

GRAVEMENTE 

INSUFFICIENTE 

2 
Nessuna – Rifiuta la 

verifica 
Nessuna – Rifiuta la verifica Nessuna – Rifiuta la verifica 

3 

Conoscenze gravemente 

errate e lacunose; 

espressione sconnessa 

Non riesce ad analizzare; non  

risponde alle richieste 

Non riesce ad applicare le minime 

conoscenze, anche se guidato  

INSUFFICIENTE 

4 
Conoscenze frammentarie, 

con errori  

Compie analisi lacunose e sintesi 

incoerenti  

Applica le conoscenze minime solo se 

guidato, ma con errori  

5 
Conoscenze mediocri ed 

espressione difficoltosa 

Compie qualche  errore; analisi e 

sintesi parziali 

Applica le conoscenze minime, ma con  

errori lievi 

SUFFICIENTE 6 

Conoscenze di base; 

esposizione semplice, ma 

corretta 

Compie analisi complessivamente 

corrette e riesce a gestire semplici 

situazioni  

Applica autonomamente le conoscenze 

minime  

DICRETO 7 
Conoscenze pertinenti; 

esposizione corretta 

Sa interpretare  il  testo e ridefinire 

un concetto, gestendo 

autonomamente situazioni nuove 

Applica autonomamente le conoscenze 

anche a problemi più complessi, ma 

con  imperfezioni 

BUONA 

 

8 

Conoscenze complete, con 

approfondimenti autonomi; 

esposizione corretta con 

proprietà linguistica 

Coglie le implicazioni; individua 

autonomamente correlazioni; 

rielabora correttamente e in modo 

personale 

Applica autonomamente le 

conoscenze, anche a problemi più 

complessi, in modo corretto 

OTTIMA 

 

9 

Conoscenze complete con  

approfondimenti autonomi; 

esposizione fluida con 

utilizzo del linguaggio 

specifico 

Coglie le implicazioni; compie 

correlazioni esatte e analisi 

approfondite; rielabora  

correttamente in modo completo, 

autonomo e critico 

Applica e mette in relazione le 

conoscenze in modo autonomo e 

corretto, anche a problemi nuovi e 

complessi.  

 

10 

Conoscenze complete, 

ampie ed approfondite; 

esposizione fluida con 

utilizzo di un lessico ricco 

ed appropriato 

Sa rielaborare correttamente e 

approfondire in modo  critico ed 

originale. 

Argomenta le conoscenze in modo 

autonomo e corretto per risolvere 

problemi nuovi e complessi; trova da 

solo soluzioni originali ed efficaci.  

 



GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PROVA SCRITTA DI SCIENZE NATURALI

Cognome e Nome……………………………….Classe………..Sezione………

INDICATORI DESCRITTORI PUNTI  PUNTI  ASSEGNATI

C
O
M
P
E
T
E
N
Z
E

Comprensione, analisi,
sintesi, interpretazione e

rielaborazione dei
contenuti.

Applicazioni di principi e
regole risolutive

Nulle 
Molto scarse
Inefficaci
Incerte e meccaniche
Di base
Efficaci
Organizzate
Sicure ed efficaci

1
1,50

2
2.50

3
3.50

4
5

Uso corretto del linguaggio
scientifico, capacità di

collegamento e di
sperimentazione

Nulle
Molto scarse
Lacunose
Imprecise
Adeguate
Complete
Complete e appropriate
Notevoli

0.50
0.75

1
1.25
1.50
1.75

2
2.50

C
O
N
O
S
C
E
N
Z
E

Conoscenze di fatti,
principi e tecniche

procedurali

Nulle
Molto scarse
Lacunose
Incerte e mnemoniche
Di base
Corrette
Corrette e complete
Corrette, complete e 
approfondite

0.50
0.75

1
1.25
1.50
1.75

2
2.50

Il voto finale risulta dalla somma dei tre indicatori  (criteri di approssimazione: da 0 a 0,5 compreso per 
difetto; maggiore di 0,5 per eccesso)      

PUNTEGGIO………………/10              
                                                                                  Firma del docente………………………...........

1



GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PROVA SCRITTA DI SCIENZE NATURALI   
PROVA  MISTA 

N° 20 QUESITI A  SCELTA MULTIPLA + 4  PROBLEMI  E/O DOMANDE A
RISPOSTA  APERTA E/O  COMPRENSIONE DI TESTO

Quesiti a scelta multipla: Punteggio base pari a 1 + 0,20 per ogni quesito esatto (max 5 punti)
1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 Tot(A)

(Risposta errata 0 punti; risposta omessa 0 punti )

Risoluzione di problemi / Domanda a risposta aperta / Comprensione di testo  (max 5 punti)

INDICATORI DESCRITTORI  
(RELATIVI PUNTEGGI)

PUNTI ASSEGNATI
 PER QUESITO

1 2 3 4
C
O
M
P
E
T
E
N
Z
E

Comprensione, analisi, sintesi, 
interpretazione e rielaborazione dei 
contenuti.
Applicazioni di principi e regole 
risolutive

Nulle o molto scarse (0,5)
Lacunose e incerte  (1)

Di base (1,4) – 
Efficaci ed organizzate (1.8)

             Sicure ed  appropriate (2,4)

Uso corretto del linguaggio 
scientifico, capacità di 
collegamento e di sperimentazione

           Nulle o molto scarse (0,25)
Lacunose e imprecise (0,5)

Di base  (0,8) 
 Adeguate e  complete (1,1)

Complete e approfondite (1,3)

C
O
N
O
S
C
E
N
Z
E

Conoscenze di fatti, principi e 
tecniche procedurali

           Nulle o molto scarse (0,25)
Lacunose e incomplete (0,5) 

Di base  (0,8) 
 Adeguate e complete ( 1,1)

Complete e approfondite (1,3)

PUNTEGGIO  per quesito max  5 punti

MEDIA dei punteggi ottenuti nei quattro quesiti (B):

VOTO FINALE (A+B)  …………………../10

ALUNNO……………………………………………………..classe……….sez…………data……………………              

FIRMA DEL DOCENTE……………………………………………………….

2



GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PROVA SCRITTA DI SCIENZE NATURALI   

N° 40 QUESITI A  SCELTA MULTIPLA 

Quesiti a scelta multipla: Punteggio base pari a 2 + 0,2  per ogni quesito esatto (max 10 punti)
1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20

2
1

22 23
2
4

2
5

26 27 28 29 30 31 32 33 34 35 36 37 38 39 40 TOTALE

(Risposta errata 0 punti; risposta omessa 0 punti )

VOTO FINALE…………………../10

ALUNNO………….……………………………………………..classe…….….sez…………data…………………

FIRMA DEL DOCENTE……………………………………………………….

3



Griglia  per la  VALUTAZIONE della PROVA ORALE SCIENZE

INDICATORI DI
PREPARAZIONE

Voto
(10)

Conoscenze Abilità Competenze

GRAVEMENTE
INSUFFICIENTE

2 Nessuna – Rifiuta la verifica Nessuna – Rifiuta la verifica Nessuna – Rifiuta la verifica

3
Conoscenze gravemente

errate e lacunose;
espressione sconnessa

Non riesce ad analizzare; non
risponde alle richieste

Non riesce ad applicare le minime
conoscenze, anche se guidato

INSUFFICIENTE

4 Conoscenze frammentarie,
con errori

Compie analisi lacunose e sintesi
incoerenti

Applica le conoscenze minime
solo se guidato, ma con errori

5 Conoscenze mediocri ed
espressione difficoltosa

Compie qualche  errore; analisi e
sintesi parziali

Applica le conoscenze minime,
ma con  errori lievi

SUFFICIENTE 6
Conoscenze di base;

esposizione semplice, ma
corretta

Compie analisi
complessivamente corrette e

riesce a gestire semplici
situazioni

Applica autonomamente le
conoscenze minime

DICRETO 7 Conoscenze pertinenti;
esposizione corretta

Sa interpretare  il  testo e
ridefinire un concetto, gestendo

autonomamente situazioni nuove

Applica autonomamente le
conoscenze anche a problemi più
complessi, ma con  imperfezioni

BUONA 8

Conoscenze complete, con
approfondimenti autonomi;

esposizione corretta con
proprietà linguistica

Coglie le implicazioni; individua
autonomamente correlazioni;
rielabora correttamente e in

modo personale

Applica autonomamente le
conoscenze, anche a problemi più

complessi, in modo corretto

OTTIMA

9

Conoscenze complete con
approfondimenti autonomi;

esposizione fluida con
utilizzo del linguaggio

specifico

Coglie le implicazioni; compie
correlazioni esatte e analisi

approfondite; rielabora
correttamente in modo completo,

autonomo e critico

Applica e mette in relazione le
conoscenze in modo autonomo e

corretto, anche a problemi nuovi e
complessi.

10

Conoscenze complete, ampie
ed approfondite; esposizione

fluida con utilizzo di un
lessico ricco ed appropriato

Sa rielaborare correttamente e
approfondire in modo  critico ed

originale.

Argomenta le conoscenze in
modo autonomo e corretto per

risolvere problemi nuovi e
complessi; trova da solo soluzioni

originali ed efficaci.

LIBRI DI TESTO IN USO

V° ANNO

Autore  Giuseppe  Valitutti;Niccolo'  Taddei;Helen  Kreuzer;Adrianne  Massey;David  Sadava;David  M.
Hillis;H. Craig Heller
Titolo: DAL CARBONIO AGLI OGM
Chimica organica, biochimica e biotecnologie PLUS Libro Digitale Multimediale 
Codice: (ISBN 978.88.08.93479.6, euro 21,40)
Editore: Zanichelli editore

Autore:Lupia-Palmieri -Parrotto 
Titolo: IL GLOBO TERRESTRE E LA SUA EVOLUZIONEed. BLU 
TETTONICA DELLE PLACCHE  
Codice: 9788808192240 €20,40   
Editore: Zanichelli editore
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All. 1 

 

Griglia VALUTAZIONE della PROVA ORALE di STORIA DELL’ARTE 
 

Indicatori 
 
 
 

Gravemente 
insufficiente 

 
Voto 
(10) 

2 
 
 
 

3 

 

Conoscenze 
 
 
Nessuna – Rifiuta la 
verifica 

Conoscenze gravemente 

errate e lacunose; 
espressione sconnessa 

 

Abilità 
 
 
Nessuna – Rifiuta la 
verifica 

Non riesce ad 

analizzare; non 

risponde alle richieste 

 

Competenze 
 
 
Nessuna – Rifiuta la 
verifica 

Non riesce ad applicare 

le minime conoscenze, 
anche se guidato 

 
 
 
 
 
 

Insufficiente 

 
 

 

4 

 
 

 
Conoscenze frammentarie, Compie analisi lacunose e Applica le conoscenze 
con errori                    sintesi incoerenti            minime solo se guidato, 

ma con errori 

Conoscenze mediocri ed Compie qualche errore; Applica le conoscenze 

5 espressione difficoltosa 
 
 
 
Conoscenze di base; 

analisi e sintesi parziali 
 
 
 
Compie analisi 

minime, ma con errori 
lievi 
 
 
Applica autonomamente 

 

Sufficiente 
 
 
 

Discreto 

6 
 
 
 
 

7 

esposizione semplice, ma 
corretta 

 
Conoscenze pertinenti; 
esposizione corretta 

complessivamente 
corrette e riesce a gestire 
semplici situazioni 

Sa interpretare il testo e 

ridefinire un concetto, 
gestendo autonomamente 

le conoscenze minime 
 
 
 
Applica autonomamente 
le conoscenze anche a 
problemi più complessi, 

situazioni nuove ma con imperfezioni 
 
 

Buono 

 
 

8 

Conoscenze complete, con 

approfondimenti 
autonomi; esposizione 
corretta con proprietà 

Coglie le implicazioni; 

individua autonomamente 
correlazioni; rielabora 
correttamente e in modo 

Applica autonomamente 

le conoscenze, anche a 
problemi più complessi, 
in modo corretto 

linguistica personale 
 
 

Conoscenze complete con 
approfondimenti 

 
 
Coglie le implicazioni; 
compie correlazioni 

 
 
Applica e mette in 
relazione le conoscenze 

 
 
 
 
 
 

Ottimo 

9 
 
 
 
 
 
 
 
 

10 

autonomi; esposizione 
fluida con utilizzo del 
linguaggio specifico 
 
 
 
Conoscenze complete, 
ampie ed approfondite; 
esposizione fluida con 
utilizzo di un lessico ricco 
ed appropriato 

esatte e analisi 
approfondite; rielabora 
correttamente in modo 
completo, autonomo e 
critico 

Sa rielaborare 

correttamente e 
approfondire in modo 
critico ed originale. 

in modo autonomo e 
corretto, anche a 
problemi nuovi e 
complessi. 

 
Argomenta le conoscenze 
in modo autonomo e 
corretto per risolvere 
problemi nuovi e 
complessi; trova da solo 
soluzioni originali ed
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efficaci. 

All. 2 

Griglia VALUTAZIONE Prova Scritta di STORIA dell'ARTE 
 
 

Alunno_________________________________________ classe__________ data________ 
 

PROVA MISTA 
 

N° 10 quesiti a scelta multipla + 4 domande a risposta aperta e/o comprensione di testo 
 

Quesiti a scelta multipla: per ogni quesito esatto punti 0,6 (max 6 punti) 
 

 

1 

 

 

2 

 

 

3 

 

 

4 

 

 

5 

 

 

6 

 

 

7 

 

 

8 

 

 

9 

 

 

10 

 

 

Tot. (A) 

 
(Risposta errata 0 punti; risposta omessa 0 punti ) 

 
Domanda a risposta aperta / Comprensione di testo (max 4 punti) 

 
 
 
 

INDICATORI 
 
 
 

 

Comprensione, analisi, 
sintesi, interpretazione e 
rielaborazione dei contenuti 

 
 
 

DESCRITTORI 
(RELATIVI PUNTEGGI) 

 
 
Nulle o molto scarse (0,3) 
Lacunose (0,5) 
Incerte e meccaniche (0,8) 
Di base (1,2) 

 
 
PUNTI ASSEGNATI 

PER QUESITO 
 
1    2    3 

 
 
 
 
 
 
4 

Efficaci ed organizzate (1.5) 
Sicure ed appropriate (2) 

 
Nulle o molto scarse (0,15) 

Uso corretto del linguaggio 

specifico, capacità di 
collegamento e di confronto 

 
 
 
 
 
 
 

Conoscenze dei contenuti 

Lacunose (0,25) 
Imprecise (0,4) 
Di base (0,6) 
Adeguate e complete ( 0,75) 
Complete e approfondite (1) 

 

Nulle o molto scarse (0,15) 
Lacunose (0,25) 
Imprecise (0,4) 
Di base (0,6) 
Adeguate e complete ( 0,75) 
Complete e approfondite (1) 

 
PUNTEGGIO per quesito max 4 punti 

MEDIA dei punteggi ottenuti nei quattro quesiti (B): 

VOTO FINALE (A+B) / 10
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Prof. ________________________ 

 
All. 3 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE 

PROVA SCRITTA: TRATTAZIONE SINTETICA 

Alunno ……………………………………………………………………. Classe ..…………… data …………………… 
 

Indicatori 
 
 
 
 

A 
 

Conoscenza dei contenuti 
 
 
 
 
 
 
 

B 
 

Abilità 
Capacità di sintesi 

 
 
 
 
 

 
C 

 
Competenze 

linguistiche-espressive 

 
Descrittori 

Esauriente / Efficace 

Completa 

Buona 

Discreta 

Sufficiente 

Mediocre 

Lacunosa 

Frammentaria e/o errata 

Gravemente carente e/o plagio 

Sicura e completa 

Ottima 

Buona 

Discreta 

Sufficiente 

Mediocre 

Lacunosa 

Frammentaria e/o errata 

Gravemente carente e/o plagio 

Appropriato ed efficace (Eccellente) 

Appropriato (Ottimo) 

Preciso 

Corretto 

Sostanzialmente corretto 

Impreciso 

Inadeguato 

Scorretto 

Nullo o totalmente scorretto/ o plagio 

 
/10 

10 

9 

8 

7 

6 

5 

4 

3 

2 

10 

9 

8 

7 

6 

5 

4 

3 

2 

10 

9 

8 

7 

6 

5 

4 

3 

2 

Il voto risultante dalla somma delle valutazioni, se espresso con frazioni decimali, sarà approssimato per 

eccesso o per difetto così come indica l’esempio: 

( 5,1 → 5; 5,2 - 5,3 → 5 + ; 5,4 – 5,6 → 5 ½ ; 5, 7 - 5,8 → 6 - ;   5,9 → 6 ) 

All. 4 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE 
N. 20 QUESITI A RISPOSTA MULTIPLA 

 

Alunno ……………………………………………………………… Classe …………… data …………………… 
 

 

Quesiti a scelta multipla: per ogni quesito esatto punti 0,50 (max 10 punti) 
1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 Totale 

 
 

(Risposta errata 0 punti; risposta omessa 0 punti



 
 

 



GRIGLIA DI VALUTAZIONE 

 Conoscenze Competenze Abilità Interesse 

E 

Rielabora in modo 

frammentario gli 

schemi motori di 

base e non sa 

adeguare le risposte 

motorie.Possiede 

informazioni scarse 

e lacunose non 

utilizza il linguaggio 

specifico in modo 

appropriato. 
 

Non riesce a valutare 

ed applicare le azioni 

motorie e a compiere 

lavori di gruppo. 

Anche nell’effettuare 

azioni motorie 

semplici commette 

gravi errori 

coordinativi. Non sa 

riconoscere gli 

elementi principali di 

un argomento e 

mostra competenze 

disciplinari 

inadeguate. 

E’ sprovvisto di 

abilità motorie e non 

riesce a comprendere 

regole. 

E’ del tutto 

disinteressato 

e la 

partecipazione 

è inadeguata.. 

D 

Si esprime in modo 

improprio e 

memorizza in 

maniera superficiale 

il linguaggio tecnico 

sportivo. Conosce 

parzialmente i 

contenuti relativi 

agli argomenti 

proposti che 

argomenta senza una 

adeguata padronanza 

dei lessici specifici. 

Non sa analizzare e 

valutare l’azione 

eseguita ed il suo 

esito. Anche guidato 

commette qualche 

errore nell’impostare 

il proprio schema di 

azione. Mostra 

competenze 

disciplinari poco 

consolidate. 

Progetta le sequenze 

motorie in maniera 

parziale ed imprecisa. 

Comprende in modo 

frammentario regole 

e tecniche. 

Dimostra un 

interesse 

parziale. 

Impegno e 

partecipazione 

discontinui. 

C 

Comprende le 

richieste essenziali e 

risponde con gesti 

motori le cui 

modalità esecutive 

sono 

complessivamente 

corrette. Conosce 

concetti ed 

informazioni 

essenziali e generali 

che esprime in modo 

semplice e coerente 

utilizzando un 

lessico corretto 

anche se 

minimamente 

articolato. 

Sa valutare ed 

applicare in modo 

sufficiente ed 

autonomo e sequenze 

motorie.Possiede 

competenze 

disciplinari sufficienti 

che estrinseca in  

modo 

prevalentemente 

mnemonico.  

Coglie il significato 

di regole e tecniche 

in maniera sufficiente 

relazionandosi nello 

spazio e nel tempo. 
Opportunamente 

guidato riesce a 

comporre gli 

elementi principali di 

un argomento e ad 

esprimere valutazioni 

personali. 

E’ 

sufficientemen

te interessato. 

Impegno e 

partecipazione 

complessivam

ente costanti. 

B 
 Riconosce e 

comprende le 

richieste, sa spiegare 

Sa adattarsi a 

situazioni motorie che 

cambiano, assumendo 

Sa gestire 

autonomamente 

situazioni complesse 

Ha un buon 

approccio con 

la disciplina. 



le modalità esecutive 

ed elabora risposte 

adeguate e personali 

in  quasi tutte le 

attività proposte 

dimostrando una 

buona adattabilità 

alle sequenze 

motorie. Possiede 

buone conoscenze 

che esprime 

organizzando un 

discorso organico 

che esprime con 

linguaggio chiaro ed 

appropriato. 

più ruoli e 

affrontando in 

maniera corretta 

nuovi impegni. 
Possiede competenze 

disciplinari 

consolidate, riconosce 

autonomamente gli 

elementi costitutivi e 

fondanti di un 

argomento 

e sa comprendere e 

memorizzare in 

maniera corretta 

regole e tecniche. 

Possiede  buone 

capacità coordinative 

ed espressive che 

utilizza per ottenere 

valide prestazioni. 
E’ in grado di 

effettuare valutazioni 

personali pertinenti 

mostrando capacità di 

argomentazione 

critica e di utilizzo 

delle conoscenze in 

modo coerente e 

coeso. 

Interesse e 

partecipazione 

costanti. 

A 

Possiede ottime 

qualità motorie  che 

utilizza nelle attività 

proposte in modo 

completamente 

autonomo.  Elabora 

valide risposte 

motorie che riesce a 

gestire adeguandole 

a stimoli e situazioni 

variate Conosce in 

modo complete, 

analitico ed 

approfondito gli 

argomenti e utilizza 

con padronanza i 

lessici specifici  

Applica in modo 

autonomo e corretto 

le conoscenze 

motorie acquisite, 

affronta criticamente 

e con sicurezza nuovi 

problemi ricercando 

con creatività 

soluzioni alternative. 

Possiede competenze 

disciplinari 

consolidate. 

Riconosce con 

rapidità ed autonomia 

gli elementi 

costitutivi e fondanti 

di un argomento. 

Conduce con 

padronanza sia 

l’elaborazione 

concettuale che 

l’esperienza motoria 

progettando in modo 

autonomo e rapido 

nuove soluzioni 

tecnico-tattiche 
Possiede capacità 

critica riguardo ai 

saperi che argomenta 

in modo organico e 

con disinvoltura 

effettuando efficaci 

collegamneti 

interdisciplinari. 

Interesse e 

partecipazione 

costanti, attivi 

e propositivi. 

 

Livello  VOTO 

LIVELLO E Gravemente insufficiente = 3/4 

LIVELLO D Lievemente insufficiente-Mediocre = 5  

LIVELLO C Sufficiente = 6 

LIVELLO B Discreto-Buono = 7/8 

LIVELLO A Ottimo-Eccellente = 9/10 
 



CONSIGLIO DI CLASSE VQ FIRMA
PRINCI GIUSEPPINA DIRIGENTE  SCOLASTICO

POLLIDORI MAFALDA      ITALIANO

BOLIGNANO  IVANA INGLESE

MERCURIO PAOLO        MATEMATICA

TONE FABRIZIO          FISICA

MIRITELLO RITA            INFORMATICA

CARDILE CATERINA     SCIENZE

BEVACQUA SANTINA    DISEGNO E STORIA DELL’ARTE

TRIPODI ANGELO       SCIENZE MOTORIE

CANOVA FIAMMETTA STORIA E FILOSOFIA


